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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 906

Programma Operativo FESR 2007‐2013 ‐ PPA del‐
l’Asse II ‐ Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1:
“Potenziamento e ammodernamento delle strut‐
ture dedicate alla raccolta differenziata”. Auto‐
compostaggio collettivo. Estensione della DGR n.
1304 del 23.06.2014 ai Comuni con Frazioni aventi
popolazione non superiore ai 4000 abitanti. 

Assente l’’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile dell’azione 2.5.1 e con‐
fermata dal responsabile della linea 2.5, dott. Gio‐
vanni Campobasso dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, riferisce l’Ass. Giannini:

PREMESSO CHE:
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 204

dell’8 ottobre 2010 è stato approvato il Piano Regio‐
nale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU);

il Quadro Strategico Nazionale 2007‐2013 per la
gestione dei rifiuti solidi urbani, in merito all’Obiet‐
tivo II “Tutelare e migliorare la qualità dell’am‐
biente”, prevede il raggiungimento di target di risul‐
tato per tre indicatori fondamentali agganciando gli
stessi a un meccanismo incentivante:
‐ S.07 ‐ Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica per

abitante
‐ S.08 ‐ Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differen‐

ziata sul totale dei rifiuti urbani
‐ S.09 ‐ Percentuale di frazione umida trattata in

impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale;

il PRGRU definisce gli indirizzi strategici per la
nuova pianificazione della gestione dei rifiuti urbani
coerentemente con le recenti normative comuni‐
tarie e nazionali che statuiscono una precisa gerar‐
chia di obiettivi per la gestione dei rifiuti, che pone
in primo luogo la prevenzione e la riduzione alla

fonte della quantità dei rifiuti e, in secondo luogo,
il recupero di materia mediante il riciclo, il reim‐
piego e il riutilizzo;

nel PRGRU è prevista l’incentivazione di azioni
che possono essere attuate sulla frazione di rifiuto
organico, da un lato per ridurne la produzione (ridu‐
zione dello spreco di prodotti alimentari da parte
dei cittadini, dei servizi di ristorazione, della catena
distributiva, ecc), dall’altro per trattare in proprio
gli scarti comunque prodotti (autocompostaggio
collettivo);

il potenziale contributo del compostaggio collet‐
tivo è fondamentale nell’ambito del sistema inte‐
grato di gestione dei rifiuti urbani. Di conseguenza
con il progressivo diffondersi delle raccolte domici‐
liari o “porta a porta”, il conferimento della frazione
organica in piccoli impianti di trascurabile impatto
ha una incidenza sui costi di gestione e nello speci‐
fico sui costi di trasporto nei piccoli Comuni e nelle
Frazioni con popolazione inferiore ai 4000 abitanti;

CONSIDERATO CHE:
con DGR n. 1304 del 23.06.2014 si dava avvio alla

procedura per i finanziamento di interventi volti alla
installazione di compostiere collettive per il recu‐
pero dei rifiuti compostabili rivenienti dalle raccolta
differenziate per la produzione di compost di qualità
nei Comuni con popolazione non superiore ai 4000
abitanti;

il Consiglio Regionale nella seduta del 28 ottobre
2014 impegnava il Governo regionale a modificare
la DGR n. 1304/2014 nel senso di consentire anche
ai Comuni aventi un numero di abitanti superiore a
quelli previsti dalla medesima deliberazione di poter
concorrere a utilizzare le risorse stanziate;

alcuni Comuni con popolazione superiore al
numero massimo di abitanti previsti dalla DGR n.
1304/2014 hanno presentatoistanza di ammissione
a finanziamento per l’installazione di compostiere
collettive nelle Frazioni comunali con popolazione
residente non superiore ai 4000 abitanti;

DATO ATTO CHE:
coerentemente con la necessità di adeguarsi alle

misure di accelerazione della spesa comunitaria
occorre avviare iniziative attraverso procedure
negoziali che selezionino esclusivamente progetti
che abbiano immediata attuazione, con cronopro‐
grammi coerenti con i termini di ammissibilità della
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spesa e con gli orientamenti di chiusura prescritti
dalla Decisione della Commissione Europea C (2013)
n. 1573 del 20/03/2013;

il responsabile di linea/azione dovrà garantire
che i progetti che rientrano nella chiusura del Pro‐
gramma Operativo siano funzionanti, ossia comple‐
tati e quindi finanziabili. A tal proposito la Commis‐
sione Europea con la Decisione n. 1573/2013 ha
previsto l’obbligo di completare i progetti entro l’at‐
tuale ciclo di programmazione, pena la revoca del‐
l’intero finanziamento, inclusa la quota già certifi‐
cata;

la gestione degli impianti di autocompostaggio
collettivo sarà a carico dei soggetti beneficiari,
ovvero dei gestori del servizio di igiene urbana del
Comune beneficiario, previo accordo e comunque
nel rispetto delle norme vigenti in materia ambien‐
tale e contratti pubblici;

la qualità del compost è definita nel D. Lgs n.
75/2010 e le macchine elettromeccaniche compo‐
statrici dovranno produrre materie prime secon‐
darie conformi con le caratteristiche indicate nel‐
l’allegato 2 del medesimo decreto legislativo;

la Regione Puglia ha promosso, attraverso l’uti‐
lizzo delle fonti di finanziamento a disposizione
dell’azione 2.5.1, della linea di intervento 2.5, del‐
l’Asse II del PO FESR 2007‐2013, il “Potenziamento
e ammodernamento delle strutture dedicate alle
raccolte differenziate”, a partire dalle iniziative di
cui alla determinazione dirigenziale del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica n. 136 del 2009, della deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 2989 del 2010,
della deliberazione di Giunta Regionale n. 2641 del
2010 e della deliberazione di Giunta Regionale n.
2853 del 2010.

RITENUTO CHE:
al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dal Piano

Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani della Puglia
è utile promuovere l’attività di autocompostaggio
collettivo prevedendo sul territorio regionale l’as‐
segnazione di contributi a beneficio anche ai
Comuni con Frazioni dalle dimensioni demografiche
(non superiori ai 4000 abitanti) compatibili con le
capacità delle macchine elettromeccaniche desti‐
nate al recupero collettivo della frazione organica;

occorre incrementare in maniera significativa le
quantità di rifiuti solidi urbani ed assimilati da sot‐
trarre allo smaltimento ed avviare al recupero;

il finanziamento delle compostiere collettive
trova copertura nelle economie di gara dei progetti
già ammessi a finanziamento,dalle revoche dei
finanziamenti in danno ai soggetti beneficiari che
non hanno portato a compimento le relative proce‐
dure, dal recupero delle risorse rivenienti dalle
revoche in danno ai soggetti beneficiari che non
hanno manifestato interesse alle diverse iniziative
per il potenziamento della raccolta differenziata;
iniziative tutte sostenute con le risorse disponibili
del PO FESR 2007‐2013, linea di intervento 2.5,
azione 2.5.1;

l’attività dell’autocompostaggio collettivo si con‐
figura come una attività complementare alla rac‐
colta differenziata di RSU, per il successivo tratta‐
mento di recupero mediante un processo di com‐
postaggio. Tali attività rientra nell’ambito di quanto
definito dall’art. 183, comma 1 lett. n) del D. Lgs.
152/06 pertanto si rende necessario che esse siano
a vario titolo autorizzate, ossia:
‐ autorizzazione unica rilasciata dalla provincia ai

sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06;
‐ iscrizione nell’elenco provinciale dei gestori di

impianti di recupero dei rifiuti non pericolosi, ai
sensi degli art. 214 e 216, del D. Lgs. 152/06 per
l’attività 16 del sub allegato 1 all’allegato 1 del DM
05.02.98;

l’autocompostaggio collettivo che si intende
finanziare con la seguente procedura rientra tra le
iniziative volte all’implementazione dei servizi di
raccolta che consentono l’intercettazione della fra‐
zione organica presente nei rifiuti solidi urbani di cui
all’azione 2.5.1 del Programma Pluriennale di Attua‐
zione (DGR n. 990 del 21.05.2013) e pertanto svin‐
colato dai criteri localizzativi riguardanti la destina‐
zione urbanistica riportati nel paragrafo 2.1.2 del
volume secondo della deliberazione del Consiglio
Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 (PRGRU).

CRITERI DI RIPARTIZIONE PER L’ASSEGNAZIONE
DELLE RISORSE

Considerato che l’ammontare delle risorse utili
all’obiettivo derivano dalle economie di precedenti
procedure per l’incremento delle raccolte differen‐
ziate, si concretizza la possibilità che le somme
destinate ai Comuni aventi Frazioni con popolazione
non superiore ai 4000 abitanti debbano essere
determinate secondo le modalità di cui alla DGR n.
1304/2014.
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Per tutto quanto sopra riportato si ritiene oppor‐
tuno demandare al dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica:
‐ gli adempimenti per il finanziamento di interventi

volti alla installazione di compostiere collettive
per il recupero dei rifiuti compostabili per la pro‐
duzione di compost di qualità rivenienti dalla rac‐
colta differenziata, secondo le procedure previste
dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007‐2013;

‐ l’ammissione a finanziamento delle proposte dei
Comuni che dimostreranno di essere in possesso
di progettazione conforme a quanto disciplinato
dal Codice dei contratti di appalto e di tutta la
documentazione necessaria per indire le gare di
affidamento degli interventi;

‐ l’utilizzo delle risorse messe a disposizione, a
valere sui fondi del PO FESR 2007‐2013, linea di
intervento 2.5, azione 2.5.1, privilegiando i sog‐
getti beneficiari che presentino cronoprogrammi
non solo coerenti con gli orientamenti di chiusura
di cui alla decisione della Commissione Europea C
(2013) 1573, ma che possano chiudere il progetto
entro il 30 giugno 2015;

‐ il ricorso a procedure a “sportello” per l’ammis‐
sione a finanziamento degli interventi. Al tal fine
ciascun proponente sarà tenuto a presentare il
progetto con i relativi schemi degli atti di gara,
nonché un dettagliato cronoprogramma dell’in‐
tervento. Tale proposta progettuale dovrà essere
indirizzata alla Regione Puglia ‐ Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente‐Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica via delle Magnolie 6‐8, 70026 ‐ Modugno
(BA). Le istanze potranno essere consegnate a
mano presso l’ufficio protocollo del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica (dalle ore 9,30 alle ore 12,30)
o trasmesse tramite servizio postale e in quest’ul‐
timo caso farà fede la data di spedizione del plico.

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/2001
e successive modificazioni e integrazioni.

La copertura finanziaria del presente provvedi‐
mento per 1,5 Meuro è assicurata dalle risorse stan‐
ziate del PO FESR 2007‐2013, Asse II, linea di inter‐
vento 2.5, azione 2.5.1, impegnate con determina‐
zioni dirigenziali nn. 136/2009, 203/2010, 204/2010
e 1/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che

rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica Naturali, nonché dal Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

di FARE PROPRIO quanto espresso in narrativa;

di DISPORRE l’applicabilità della DGR n. 1304 del
23.06.2014 anche alle Frazioni dei Comuni aventi le
caratteristiche di cui alla medesima deliberazione di
Giunta Regionale;

di DISPORRE che la seguente procedura, rien‐
trando tra le iniziative volte all’implementazione dei
servizi di raccolta che consentono l’intercettazione
della frazione organica presente nei rifiuti solidi
urbani per quanto previsto dal Programma Plurien‐
nale di Attuazione (DGR n. 990 del 21.05.2013), sia
svincolata dai criteri localizzativi riguardanti la desti‐
nazione urbanistica riportati nel paragrafo 2.1.2 del
volume secondo della deliberazione del Consiglio
Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 (PRGRU);

di APPROVARE l’iniziativa di accelerazione della
spesa a valere sulle risorse del PO FESR 2007‐2013
con l’installazione di compostiere collettive;

di DEMANDARE al responsabile della linea di
intervento 2.5, dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica:
‐ gli adempimenti per il finanziamento di interventi

volti alla installazione di compostiere collettive
per il recupero dei rifiuti compostabili, rivenienti
dalla raccolta differenziata, per la produzione di
compost di qualità, secondo le procedure previste
dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007‐2013;
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‐ l’ammissione a finanziamento delle proposte dei
Comuni aventi Frazioni con popolazione non
superiore ai 4000 abitanti che dimostreranno di
essere in possesso di progettazione conforme a
quanto disciplinato dal Codice dei contratti di
appalto e di tutta la documentazione necessaria
per indire le gare di affidamento degli interventi;

‐ l’utilizzo delle risorse messe a disposizione, a
valere sui fondi del PO FESR 2007‐2013, linea di
intervento 2.5, azione 2.5.1, privilegiando i sog‐
getti beneficiari che presentino cronoprogrammi
non solo coerenti con gli orientamenti di chiusura
di cui alla decisione della Commissione Europea C
(2013) 1573, ma che possano chiudere il progetto
entro il 30 giugno 2015;

‐ il ricorso a procedure a “sportello” per l’ammis‐
sione a finanziamento degli interventi. Al tal fine
ciascun proponente sarà tenuto a presentare il
progetto con i relativi schemi degli atti di gara,
nonché un dettagliato cronoprogramma dell’in‐
tervento. Tale proposta progettuale dovrà essere
indirizzata alla Regione Puglia ‐ Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente‐Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica via delle Magnolie 6‐8, 70026 ‐ Modugno
(BA). Le istanze potranno essere consegnate a
mano presso l’ufficio protocollo del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica (dalle ore 9,30 alle ore 12,30)
o trasmesse tramite servizio postale e in quest’ul‐
timo caso farà fede la data di spedizione del plico.

‐ la trasmissione della presente deliberazione a
tutti gli OGA e AARO della Regione Puglia, nonché
all’ANCI Puglia;

di DISPORRE la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://eco‐
logia.regione.puglia.it/.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 907

Schema di Convenzione Quadro fra Ministero
Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare,
Regione Puglia e Sogesid s.p.a. Approvazione.

Assente l’Assessore alla Qualità Ambientale,

Dott. Lorenzo Nicastro, l’Assessore alle Infrastrut‐
ture e Mobilità, Lavori Pubblici Avv. Giovanni Gian‐
nini sulla base dell’istruttoria espletata dagli Uffici
e confermata dai Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, Difesa del Suolo e Risorse idriche
riferisce:

Nell’ambito delle funzioni proprie della Regione
in materia di bonifiche, di gestione integrata dei
rifiuti, del servizio idrico integrato e della difesa del
suolo, si rende necessario garantire un supporto
specialistico ed una assistenza tecnica, fermi
restando i compiti istituzionali della Regione mede‐
sima.

Considerato che il D.P.C.M. n. 142/2014 prevede,
all’art. 2, co.7 che il Ministero del’Ambiente e della
Tutela del Territorio si avvalga della Società p.a.
SOGESID S.p.A per le attività strumentali al perse‐
guimento delle finalità e attribuzioni istituzionali del
Ministero;

Richiamato il D.P.C.M. 3 Dicembre 2010 in base
al quale la SOGESID S.p.A si configura quale Società
che svolge servizi di interesse generale;

Considerato che, tra gli ambiti di competenza
della SOGESID S.p.A, figurano quelli relativi alle
bonifiche dei suoli e delle acque, quelli relativi alla
gestione integrata dei rifiuti, quelli relativi al servizio
idrico integrato e alla difesa del suolo;

Vista la Convenzione Quadro sottoscritta in data
22.01.2015(prot. 0000094/SG) tra Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e la SOGESID
S.p.A, volta a regolamentare i rapporti di carattere
tecnico e specialistico, organizzativo ed economico
per l’espletamento delle attività assegnate alla
Società dal Ministero o, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 13 della stessa Convenzione, da altro sog‐
getto pubblico;

Considerato che nella richiamata convenzione
Quadro sono quantificati i corrispettivi per lo svol‐
gimento delle attività di supporto a favore del Mini‐
stero, oggetto della medesima Convenzione ed indi‐
viduati i criteri per la determinazione degli stessi;

Considerato che la Regione Puglia intende avva‐
lersi di un soggetto pubblico di comprovata espe‐
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rienza con particolare riguardo alle tematiche
ambientali, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse nazionali e comunitari;

Considerato, inoltre, che la SOGESID S.p.A ha
maturato, nel corso degli anni, una esperienza nelle
attività di supporto tecnico specialistico in favore
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter‐
ritorio, delle regioni e degli Enti locali e presta tut‐
tora la propria attività di supporto anche nella
Regione Puglia con riferimento ai servizi di proget‐
tazione, direzione lavori, responsabile del procedi‐
mento, coordinamento della sicurezza, collaudo,
stazione appaltante ecc. negli ambiti della gestione
integrata dei rifiuti, del servizio idrico integrato e
della difesa del suolo;

Ritenuto, per le motivazioni e considerazioni
sopra esposte, che il Ministero e la Regione Puglia
concordano sull’importanza di stipulare una speci‐
fica Convenzione al fine di potersi avvalere della
SOGESID S.p.A per le attività e servizi di supporto e
assistenza tecnica negli ambiti dei settori della
gestione integrata dei rifiuti, del servizio idrico inte‐
grato e della difesa del suolo;

Si propone di approvare lo schema di Conven‐
zione Quadro, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante, dando atto che il detta‐
glio delle attività che saranno affidate alla SOGESID
S.p.A. a supporto della Regione Puglia, sarà detta‐
gliato nelle specifiche Convenzioni attuative.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede‐
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore, e
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori
Pubblici Avv. Giovanni Giannini che qui si intende
integralmente riportata;

Di approvare lo schema di Convenzione Quadro
che definisce gli ambiti di intervento, le tipologie
delle prestazioni, le modalità di assegnazione delle
attività ed i criteri per il riconoscimento dei corri‐
spettivi per le attività svolte;

Di autorizzare il Direttore pro tempore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle Opere
Pubbliche alla stipulazione della Convenzione
Quadro tra la Regione Puglia, il Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e la
SOGESID S.p.A., e ad apportare alla stessa le modi‐
fiche che si riterranno eventualmente opportune;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 908

Piano regionale definitivo di protezione dell’am‐
biente, decontaminazione, smaltimento e bonifica
ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal‐
l’amianto in Puglia (PRA). Approvazione.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce quanto
segue l’Ass. Giannini:

Con proprio atto n. 364 del 3 Marzo 2015 la
Giunta Regionale ha adottato il “Piano regionale
definitivo di protezione dell’ambiente, decontami‐
nazione, smaltimento e bonifica ai fini della difesa
dai pericoli derivanti dall’amianto in Puglia (PRA)”.

In adempimento a quanto disposto nella D.G.R.
364/2015, con nota prot. 212 del 9 marzo 2015, la
Giunta Regionale ha trasmesso al Presidente del
Consiglio Regionale la D.G.R. 364/2015 per la con‐
seguente approvazione in sede consigliare.

In data 23 Aprile 2015 con prot. 268, in ragione
dell’urgenza e dell’importanza che tale strumento
rappresenta ai fini della difesa dai pericoli, ambien‐
tali e sanitari, derivanti dalla presenza ed esposi‐
zione all’amianto, nella consapevolezza che la com‐
petenza all’approvazione ricade in capo alla Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 44, co.4, lett.e, è stata
richiesta la restituzione della documentazione di
Piano, come adottata con il richiamato atto n. 364
del 3 Marzo 2015.

Atteso che, con nota prot. 7604 del 29 Aprile
2015 il Presidente del Consiglio Regionale ha preso
atto delle motivazioni a fondamento della richiesta
di restituzione, trasmettendo la documentazione di
Piano alla Giunta Regionale per la sua definitiva
approvazione;

Per le motivazioni sopra richiamate, si ritiene
necessario sottoporre alla Giunta Regionale:
‐ l’approvazione del “Piano regionale definitivo di

protezione dell’ambiente, decontaminazione,
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai peri‐
coli derivanti dall’amianto in Puglia (PRA)” e di
tutta la documentazione ad esso allegata con la

precisazione che le parti in cui si rimanda al Con‐
siglio Regionale la competenza alla approvazione,
debbono intendersi sostituite con le parole
“Giunta Regionale”;
La presente proposta deliberativa riveste carat‐

tere di urgenza in considerazione della necessità
che la Regione si doti del Piano quale strumento ai
fini della difesa dai pericoli, ambientali e sanitari,
derivanti dalla presenza ed esposizione all’amianto.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede‐
simo nella fattispecie di cui al’articolo 4 comma 4,
lettere a) e k) della L.R. n.7/1997 e dell’art. 44
comma 4 della L.R. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del pre‐
sente provvedimento finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di prendere atto e di far propria la relazione del‐
l’Assessore relatore, che qui si intende integral‐
mente riportata;

‐ di approvare il documento definitivo del “Piano
Regionale di protezione dell’ambiente, deconta‐
minazione, smaltimento e bonifica ai fini della
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto in
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Puglia”, come adottato dalla Giunta Regionale con
proprio atto n. 364 del 3 Marzo 2015;

‐ di approvare la sostituzione di tutte le parti della
Documentazione di Piano in cui si prevede, quale
Autorità competente all’approvazione dello
stesso il Consiglio Regionale, con le parole “la
Giunta Regionale”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 921

Società in house InnovaPuglia SpA. Operazioni rile‐
vanti. “Gara telematica a procedura aperta per la
fornitura di prodotti e servizi per la realizzazione
della nuova infrastruttura di rete Data Center del
Centro Tecnico RUPAR Puglia”. Adempimenti ai
sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n.
812/2014.

Il Presidente della Giunta, on. Nichi Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser‐
vizio Controlli e dalla Direttrice dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, lavoro e innovazione,
confermata per quanto di competenza dal Direttore
dell’Area Finanza e Controlli riferisce quanto segue:

con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato “Linee di indirizzo ai
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio
delle azioni di coordinamento, programmazione e
controllo da parte della Regione Puglia delle Società
controllate e delle Società in house”, individuando
espressamente le Società in house, le Società con‐
trollate e le Società partecipate; con il medesimo
documento sono state altresì identificate le Dire‐
zioni di Area competenti ratione materiae.

InnovaPuglia S.p.A., in ragione delle sue caratte‐
ristiche peculiari (capitale interamente detenuto
dalla Regione Puglia, esercizio di attività strumentali

svolte in esclusiva per il socio unico, sottoposta ad
esercizio del controllo analogo) è Società in house
providing, così come da ricognizione effettuata con
la su menzionata DGR n. 812/2014, sottoposta alle
direttive in materia di personale ai sensi della D.G.R
n. 810 del 05/05/2014.

Nelle su richiamate Linee di Indirizzo, all’art. 3,
comma 2, sono state qualificate le cd. “operazioni
rilevanti” ritenendo tali quelle operazioni “che
determinano un impatto significativo sull’anda‐
mento economico, patrimoniale e finanziario della
società”.

All’art. 3, comma 3, sono state specificate le ope‐
razioni rilevanti, tra le quali, alla lettera f), si collo‐
cano quelle “che comportino una spesa superiore
al 25% del patrimonio netto della Società”.

Il comma 4 dell’art. 3 stabilisce quindi che con
riferimento alle Società in house la Giunta Regionale
approva preventivamente gli atti di cui al comma 3,
sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di
Area competente ratione materiae “in raccordo,
ove necessario, con il Servizio Controlli”. In questo
contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti
inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla
Direzione di Area competente che provvede nei
dieci giorni successivi.

Tanto premesso, con nota prot. n. 150416017 del
15 aprile 2015 ‐ acquisita agli atti dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione in
data 17 aprile 2015 ‐ prot. n. AOO_002 0000214 e
dall’Area inviata via mail al Servizio Controlli in pari
data “per quanto di competenza” ‐ InnovaPuglia
SpA ha trasmesso l’estratto del verbale del Consiglio
di Amministrazione n. 86 del 6 marzo 2015, relativo
alla “Gara telematica a procedura aperta per la for‐
nitura di prodotti e servizi per la realizzazione della
nuova infrastruttura di rete Data Center del Centro
Tecnico RUPAR Puglia”con altra documentazione di
seguito specificata:
‐ Bando GURI
‐ Disciplinare di Gara
‐ Allegato 1 ‐Modello di Domanda
‐ Allegato 2‐ Offerta Tecnica
‐ Allegato 3 ‐ Offerta Economica
‐ Allegato 4‐ Capitolato Tecnico
‐ Allegato 5 ‐ Condizioni Contrattuali
‐ Allegato 6 ‐ DUVRI,
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Dalla documentazione ricevuta, in particolare dal
Verbale del CdA n. 86 di InnovaPuglia, si evince che
l’infrastruttura di rete che supporta l’intero sistema
dei servizi dei Data Center di InnovaPuglia necessita,
per la fisiologica obsolescenza, di adeguamenti,
tanto anche in considerazione che quella attual‐
mente in uso è stata acquisita, mediante gare
europee, da più di un decennio nell’ambito dei pro‐
getti della Misura 6.3 del POR 2000‐2006 ‐ Crea‐
zione del Centro Tecnico RUPAR e SPC/RUPAR2, e
che medio tempore si sono registrati notevoli svi‐
luppi sul piano dell’avanzamento tecnologico.

Infatti, dal medesimo verbale si evince che l’at‐
tuale situazione fa registrare ipotesi di funziona‐
mento al limite delle prestazioni possibili, specie in
considerazione della circostanza che negli anni la
potenza di elborazione dei sistemi serventi, come è
noto, è cresciuta in modo notevole, in particolare a
seguito dell’introduzione delle tecnologie Cloud. A
tanto si affianca l’esigenza di dotarsi di ulteriori
nuove funzionalità, non disponibili sui vecchi appa‐
rati, come il FCoE ‐ Fibre Channel over Ethernet,
architettura di rete convergente che trasporta sugli
stessi collegamenti ad alta velocità sia il traffico di
rete che quello storage.

In questo contesto, da parte della competente
struttura tecnica della Società è stata evidenziata la
necessità di dotarsi di una nuova infrastruttura di
rete per supportare le nuove esigenze dei Data
Center regionali, con particolare riguardo al Cloud
Computing, secondo principi di flessibilità, di Busi‐
ness Continuity e Disaster Recovery, per garantire
affidabilità e robustezza al sistema di erogazione
complessivo; l’adozione di una più moderna infra‐
struttura consentirebbe inoltre sia di sopportare
minori costi globali sia di migliorare l’efficienza ope‐
rativa.

Per l’acquisizione della nuova infrastruttura
occorre procedere ad apposita procedura di evi‐
denza pubblica con un importo complessivo a base
d’asta stimato in € 1.816.500,00, IVA esclusa.

Pertanto, l’Organo di Amministrazione di Innova‐
puglia S.p.A., sulla base delle proposte formulate
dalle strutture interne alla medesima Società in
relazione alle esigenze gestionali, ha previsto di
acquisire i necessari prodotti e servizi per la realiz‐
zazione della nuova infrastruttura di comunicazione

dati per il Data Center del Centro Tecnico della
RUPAR Puglia e la conseguente relativa indizione di
una gara telematica a procedura aperta ai sensi
dell’art. 55, comma 5, del D. Lgs. 163/2006.

Il Consiglio d’Amministrazione, ai fini di esperire
la suddetta procedura, ha altresì dato mandato alla
Direzione di avviare l’iter procedimentale discipli‐
nato dall’art. 3, comma 3, lett. f), e comma 4, delle
“Linee di indirizzo per l’esercizio delle azioni di coor‐
dinamento, programmazione e controllo da parte
della Regione Puglia delle Società in house”, appro‐
vate con DGR n. 812/2014.

Tutto ciò specificato, per quanto attiene gli
adempimenti istruttori di cui all’art.3, comma sono
stati esaminati i profili che attengono la funzionalità
della spesa, in relazione alle attività tipiche della
Società, e per assicurare lo svolgimento delle mede‐
sime, anche nell’interesse della Regione Puglia.

A tal riguardo, dalla documentazione in atti si
evince:

1. che la spesa di che trattasi è funzionale all’at‐
tuazione degli interventi relativi ai “servizi tecnolo‐
gici del Centro Tecnico Regionale a supporto della
Community RUPAR‐SPC” e al “potenziamento dei
servizi infrastrutturali del Centro Tecnico per la
RUPAR Puglia” come da AA.DD. del Servizio Ricerca
Industriale ed Innovazione n.423 del 22/11/2013 e
n. 636 del 19/12/2014, nell’ambito del PAC 2007‐
2013 ‐ Linea 1.3 Azione 1.3.6;

2. che pertanto la spesa è relativa a sviluppo e
implementazione di progetti affidati dal socio unico
Regione Puglia, e che riveste i caratteri di strumen‐
talità rispetto allo svolgimento delle attività tipiche
della Società;

3. che la spesa per l’acquisizione dei prodotti e
dei servizi necessari che trova copertura nella voce
“Attrezzature” dei quadri economici dei due pro‐
getti attivi sul Centro Tecnico Regionale come di
seguito:

a) Progetto “Servizi tecnologici del Centro Tec‐
nico Regionale a supporto della Community RUPAR
SPC” per il 25%;

b) Progetto “Potenziamento dei servizi infrastrut‐
turali del Centro Tecnico per la RUPAR Puglia” per il
75% e che il bando prevede assistenza all’avvio in
esercizio, manutenzione e assistenza tecnica.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato,
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ritenuto di dover provvedere, si sottopone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere a) e g) della L.R. n. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

‐ autorizzare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di GiuntaRegionale
n. 812/2014, la Società InnovaPuglia SpA a indire
gara telematica a procedura aperta ai sensi del‐
l’art. 55, comma 5, del D. Lgs. 163/2006, per la
fornitura di prodotti e servizi per la realizzazione
della nuova infrastruttura di rete Data Center del
Centro Tecnico RUPAR Puglia con un importo a
base d’asta pari a Euro 1.816.500,00, oltre IVA;

‐ dare atto che al Consiglio di Amministrazione di
InnovaPuglia SpA, nel rispetto delle limitazioni
derivanti dall’esercizio del controllo analogo, com‐

pete l’adozione di tutti gli atti di gestione connessi
e consequenziali per l’acquisizione della fornitura
di che trattasi;

‐ demandare alla Direttrice dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Econo mico, no tifica de lla presente
deliberazione alla Società in‐house Innovapuglia
SpA; 

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 922

Società in house InnovaPuglia SpA. Operazioni rile‐
vanti. “Gara telematica a procedura aperta per la
fornitura di apparati e servizi correlati per la rea‐
lizzazione della rete a larga Banda della Regione
Puglia”. Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente della Giunta, on. Nichi Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser‐
vizio Controlli e dalla Direttrice dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, lavoro e innovazione,
confermata per quanto di competenza dal Direttore
dell’Area Finanza e Controlli riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato “Linee di indirizzo ai
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio
delle azioni di coordinamento, programmazione e
controllo da parte della Regione Puglia delle Società
controllate e delle Società in house”, individuando
espressamente le Società in house, le Società con‐
trollate e le Società partecipate; con il medesimo
documento sono state altresì identificate le Dire‐
zioni di Area competenti ratione materiae.

InnovaPuglia S.p.A., in ragione delle sue caratte‐
ristiche peculiari (capitale interamente detenuto
dalla Regione Puglia, esercizio di attività strumentali
svolte in esclusiva per il socio unico, sottoposta ad
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esercizio del controllo analogo) è Società in house
providing, così come da ricognizione effettuata con
la su menzionata DGR n. 812/2014, sottoposta alle
direttive in materia di personale ai sensi della D.G.R
n. 810 del 05/05/2014.

Nelle su richiamate Linee di Indirizzo, all’art. 3,
comma 2, sono state qualificate le cd. “operazioni
rilevanti” ritenendo tali quelle operazioni “che
determinano un impatto significativo sull’anda‐
mento economico, patrimoniale e finanziario della
società”.

All’art. 3, comma 3, sono state tra specificate le
operazioni rilevanti, tra le quali, alla lettera f), si col‐
locano quelle “che comportino una spesa superiore
al 25% del patrimonio netto della Società”.

Il comma 4 dell’art. 3 stabilisce quindi che con
riferimento alle Società in house la Giunta Regionale
approva preventivamente gli atti di cui al comma 3,
sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di
Area competente ratione materiae “in raccordo,
ove necessario, con il Servizio Controlli”. In questo
contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti
inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla
Direzione di Area competente che provvede nei
dieci giorni successivi.

Tanto premesso, con nota prot. n. 150416008 del
15 aprile 2015 ‐ acquisita agli atti dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione in
data 17 aprile ‐ prot. n. AOO_002 0000213 e dal‐
l’Area inviata via mail al Servizio Controlli in pari
data “per quanto di competenza” ‐ InnovaPuglia
SpA ha trasmesso l’estratto del verbale del Consiglio
di Amministrazione n. 82 del 6 marzo 2015, relativo
alla “Gara telematica a procedura aperta per la for‐
nitura di apparati e servizi correlati per la realizza‐
zione della Rete a Larga Banda della Regione
Puglia”con altra documentazione di seguito specifi‐
cata:
‐ Bando GURI
‐ Disciplinare di Gara
‐ Allegato 1 ‐ Modello di Domanda
‐ Allegato 2 ‐ Offerta Tecnica
‐ Allegato 3 ‐ Offerta Economica
‐ Allegato 4 ‐ Capitolato Tecnico
‐ Allegato 5 ‐ Condizioni Contrattuali
‐ Allegato 6 ‐ DUVRI;

Dalla documentazione inviata, in particolare dal
Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 82 di

InnovaPuglia, si evince che la Regione Puglia ha in
corso diverse iniziative per dotare di banda ultra
larga il territorio regionale ed ha realizzato una pro‐
pria rete regionale in fibra ottica da dedicare al ser‐
vizio delle Pubbliche Amministrazioni: tale rete, in
via di completamento da parte del soggetto attua‐
tore Infratel S.p.A., si estende da San Severo a Casa‐
rano e si articola in 22 nodi trasmissivi, denominati
Punti di Accesso Rete ‐ PAR, distribuiti sul territorio
regionale in cui confluiscono le fibre ottiche delle
dorsali regionali e dei collegamenti verso le Pub‐
bliche Amministrazioni, con particolare riguardo agli
enti sanitari.

Dal medesimo verbale si evince che la finalità di
tale rete è garantire servizi di comunicazione dati
ad alta velocità ‐ 1Gbps ‐ dalle strutture sanitarie al
Data Center di InnovaPuglia. Tanto, al fine dell’ero‐
gazione di servizi Cloud ad alte prestazioni ed ele‐
vata disponibilità, ivi incluso l’accesso in rete a ser‐
vizi di diagnostica per immagini, quali la Radiologia,
la cui dimensione e criticità richiede un’infrastrut‐
tura di comunicazione di alto livello, risultato rag‐
giungibile “accendendo” le fibre ottiche posate con
altri interventi, mediante l’acquisizione di apparati
di comunicazione da installarsi nei 22 nodi di
accesso, nel Data Center di InnovaPuglia e presso le
strutture sanitarie target dell’intervento, che si
stima siano, a regime, circa sessanta.

In questo contesto, le competenti strutture tec‐
niche della Società hanno evidenziato la necessità
di procedere all’acquisizione degli apparati e dei
servizi correlati alla realizzazione della rete a larga
banda della Regione Puglia, attraverso una gara
telematica a procedura aperta ai sensi dell’art. 55,
comma 5, del D. Lgs. 163/2006, per un importo a
base d’asta stimato in € 1.229.500,00, IVA esclusa,
di cui € 2.000 per oneri relativi alla sicurezza non
soggetti a ribasso. Pertanto, l’Organo di Ammini‐
strazione di Innovapuglia S.p.A., sulla base delle pre‐
visioni formulate dalle strutture interne alla mede‐
sima Società in relazione alle esigenze prospettate,
ha previsto di procedere all’acquisizione di apparati
e servizi correlati alla realizzazione della rete a larga
Banda della Regione Puglia e la conseguente rela‐
tiva indizione di una gara telematica a procedura
aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5, del D. Lgs.
163/2006.

Il Consiglio d’Amministrazione, ai fini di esperire
la suddetta procedura, ha altresì dato mandato alla
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Direzione di avviare l’iter procedimentale discipli‐
nato dall’art. 3, comma 3, lett. f), e comma 4, delle
“Linee di indirizzo per l’esercizio delle azioni di coor‐
dinamento, programmazione e controllo da parte
della Regione Puglia delle Società in house”, appro‐
vate con DGR n. 812/2014.

Tutto ciò specificato, per quanto attiene gli
adempimenti istruttori di cui all’art.3, comma 4,
sono stati esaminati i profili che attengono la fun‐
zionalità della spesa, in relazione alle attività tipiche
della Società, e per assicurare lo svolgimento delle
medesime nell’interesse della Regione Puglia.

A tal riguardo, dalla documentazione in atti si
evince:

1. che la spesa in parola è funzionale alla realiz‐
zazione dell’azione 1.3.2 PO FESR 2007‐ 2013 Linea
1.3, affidata dalla Regione Puglia ad InnovaPuglia
SpA giusta convenzione approvata con A.D. n.
486/2012 e repertoriata al n. 014454 in data
17/12/2012;

2. che con DGR n. 1554/2013 è stato aggiornato
il Programma Pluriennale di Attuazione dell’asse I
del P.O. FESR 2007‐2013, e conseguentemente sono
state apportate le connesse variazioni di bilancio a
seguito dell’adesione al Piano di Azione e Coesione;

3. che pertanto trattasi di spesa relativa a svi‐
luppo e implementazione di progetti affidati dal
socio unico Regione Puglia, e che riveste i caratteri
di strumentalità rispetto allo svolgimento delle atti‐
vità tipiche della Società;

4. che la spesa per l’acquisizione dei prodotti e
dei servizi necessari trova copertura nella voce
“Attrezzature” del quadro economico del progetto
“Apparati ottici per la rete regionale a larga banda
in fibra ottica” e che il bando prevede che l’aggiu‐
dicatario presti anche assistenza all’avvio in eser‐
cizio, manutenzione, assistenza ed addestramento.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato,
ritenuto di dover provvedere, si sottopone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere a) e g) della L.R. n. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

‐ autorizzare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, la Società InnovaPuglia SpA a indire
la “Gara telematica a procedura aperta per la for‐
nitura di apparati e servizi correlati per la realiz‐
zazione della rete a larga Banda della Regione
Puglia” con un importo a base d’asta di €
1.229.500,00, oltre IVA, di cui € 2.000 per oneri
relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso;

‐ dare atto che al Consiglio di Amministrazione di
InnovaPuglia SpA, nel rispetto delle limitazioni
derivanti dall’esercizio del controllo analogo, com‐
pete l’adozione di tutti gli atti di gestione connessi
e consequenziali per l’acquisizione della fornitura
di che trattasi;

‐ demandare alla Direttrice dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Econo mico, no tifica de lla presente
deliberazione alla Società in‐house Innovapuglia
SpA; 

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 923

Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A.
Piano Industriale 2015‐2018 ‐ Adempimenti ai
sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n.
812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici,
Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Controlli, dal Dirigente del Ser‐
vizio Risorse Idriche e dal Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche,
confermata dal Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società Acquedotto Pugliese SpA.

In data 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali e le relative moda‐
lità di esercizio dei poteri di vigilanza e controllo ai
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013.

In data 30 aprile 2015 si è tenuta l’Assemblea
della Società che, all’Ordine del Giorno recava
anche l’argomento relativo all’approvazione del
Piano Industriale 2015‐2018, che rientra tra gli atti
rispetto ai quali la Giunta Regionale deve esprimersi
ai sensi dell’art. 3, comma 6 delle suddette Linee di
Indirizzo che dispone “per le Società controllate la
Giunta regionale approva preventivamente gli atti
di cui al comma 3, lettere a), b), f) e g), sulla base
dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di Area
competente ratione materiae …, in raccordo, lad‐
dove necessario, con il Servizio Controlli”.

Nella citata Assemblea del 30 aprile u.s., il Piano
Industriale 2015‐2018 della Società AQP, redatto in
considerazione della circostanza che nel 2014 è
venuto a scadenza il precedente Piano 2011‐2014

ed adottato dall’Amministratore Unico con propria
deliberazione del 14 aprile 2015, è stato approvato
nelle sue linee di contenuto generali, rimandando
l’approfondimento delle specifiche azioni di detta‐
glio a successive valutazioni di carattere tecnico.

Il Piano industriale è altresì accompagnato da
documento denominato “Scenari strategici dopo il
2018” redatto al fine di sottoporre all’ Azionista
Unico eventuali ipotesi che possano consentire di
traguardare la scadenza della concessione, per indi‐
viduare modalità di affidamento della gestione del
Servizio Idrico Integrato sul territorio pugliese.

Dall’analisi più di dettaglio dei contenuti del
Piano Industriale 2015‐2018 redatto da Acquedotto
Pugliese SpA, emerge quanto segue.

Il Piano Industriale 2015‐2018 prevede l’attiva‐
zione di iniziative ed il perseguimento di obiettivi
relativi ai diversi fabbisogni, riferiti sia ad importanti
aspetti gestionali della Società sia alle questioni car‐
dine del consolidamento e miglioramento del Ser‐
vizio Idrico Integrato in Puglia, oltre che di quello
dell’ATO Alto Calore Irpino in Campania, con atten‐
zione particolare all’esigenza di orientare l’azione
complessiva alla tutela delle matrici ambientali e al
miglioramento dei servizi forniti, dovendo altresì
contemperare dette esigenze /obiettivi con l’oppor‐
tuno contenimento dell’incremento del regime tarif‐
fario a carico degli utenti.

Si rileva, altresì, che in relazione all’esigenza di
garantire in Puglia la quota di approvvigionamento
idrico potabile da prelievo da falda sotterranea ‐
così come rappresentata nell’ambito dell’azione
ordinaria tutela e promozione dell’ambiente (1/5) di
pag. 33 del documento di Piano ‐ pur in presenza
dell’intervenuta legge regionale 27 gennaio 2015,
n. 4, che consente fino al 31 dicembre 2017 l’utilizzo
dei pozzi affetti da non conformità delle aree di
tutela e salvaguardia salvo i casi di accertata inido‐
neità della qualità delle acque per uso potabile, per‐
mane l’esigenza, nel breve periodo, della definizione
delle modalità operative di protezione dinamica dei
pozzi interessati e, nel medio periodo, degli inter‐
venti strutturali sui pozzi stessi.

Tra le azioni ordinarie individuate dal Piano Indu‐
striale, pur nelle sue linee generali, particolare
opportuno rilievo viene riservato al miglioramento
della gestione degli impianti di depurazione, con
riferimento particolare alla gestione dei fanghi, ai
processi aziendali, anche con lo sviluppo delle com‐
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petenze professionali interne, e all’ottimizzazione
dell’efficienza energetica, senza peraltro tralasciare,
nell’ambito delle azioni straordinarie, attività stra‐
tegiche di partecipazione a progetti di ricerca.

Per quanto attiene il documento denominato
“Scenari strategici dopo il 2018”, lo stesso costi‐
tuisce un utile atto per i successivi necessari appro‐
fondimenti ai quali è chiamata la Regione, unita‐
mente agli Enti locali ed all’Autorità Idrica Pugliese,
per individuare le più opportune soluzioni atte a
garantire un adeguato e corretto espletamento del
Servizio Idrico Integrato nel territorio pugliese.

Per altro verso, rilevato che il Piano in parola si
pone come documento contenente linee program‐
matiche di ampio raggio, si evidenzia che al mede‐
simo dovrà necessariamente far seguito la defini‐
zione, anche d’intesa con le competenti strutture
regionali e con l’Autorità Idrica Pugliese, di puntuali
Piani operativi, nei quali troveranno specificazione
e definizione le modalità realizzative degli interventi
e la relativa tempistica oltre che l’esatta individua‐
zione delle fonti di copertura finanziaria.

Pertanto, dal punto di vista dei contenuti tecnici,
si ritiene che sussistano le condizioni per l’approva‐
zione definitiva, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
812/2014, del Piano Industriale di che trattasi.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto di:

1) approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, il Piano Industriale 2015‐2018 della
Società Acquedotto Pugliese SpA, come da alle‐
gato sub 1 alla presente, anche ai fini di quanto
previsto al punto 5, lett. d) del dispositivo di cui
alla DGR n.885 del 29 aprile 2015;

2) notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Controlli, alla Società Acquedotto
Pugliese SpA, per il seguito di competenza;

3) di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 924

Società Puglia Valore Immobiliare Srl. Assemblea
per l’approvazione del bilancio al 31.12.2014.
Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25
e DGR n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Con‐
trolli e dal Direttore dell’Area Finanza e Controlli,
riferisce quanto segue:

la Regione Puglia è socio unico della Società
Puglia Valore Immobiliare Srl, costituita al fine di
procedere alla cartolarizzazione dei beni immobili
disponibili già di proprietà delle ASL pugliesi nel
quadro delle disposizioni recate dall’ art. 84 della
Legge 27 dicembre 2002 n. 289 (c.d. legge finan‐
ziaria per il 2003), che estende la procedura di car‐
tolarizzazione, di cui alla Legge 410/2001 anche al
patrimonio immobiliare di Regioni, Province e
Comuni, nonché ai beni immobili delle aziende sani‐
tarie locali e delle aziende ospedaliere.

Con Delibera di Giunta Regionale n. 2427 del 15
dicembre 2009, la Regione Puglia ha approvato
l’elenco dei beni non strumentali, nonché la costi‐
tuzione della società “Puglia Valore Immobiliare ‐
Società di cartolarizzazione S.r.l.”, con lo scopo
esclusivo di procedere alla realizzazione di una o più
operazioni di cartolarizzazione del patrimonio
immobiliare di cui al sopra citato elenco. La Società
è stata quindi costituita in data 18 gennaio 2010.

La procedura di dismissione scelta dalla Regione
è quella della cartolarizzazione ai sensi della Legge
27 dicembre 2002, n. 289, e s.m.i. ‐ beneficiando
così di semplificazioni normativamente previste per
le operazioni di cartolarizzazione della P.A. ‐ ed in
questo contesto normativo ha osservato i seguenti
passaggi:

1) costituzione della “Società Veicolo”;
2) trasferimento dei beni di cui all’elenco allegato

alla DGR n. 2427/2009 dalle ASL alla Regione Puglia
(avvenuto con atto notarile dell’11 febbraio 2011)
e da questa a PVI (avvenuto con atto notarile del 18
ottobre 2011 ‐ Delibera di Giunta Regionale del 19
aprile 2011, n. 739);

3) selezione, a cura della Società Veicolo, attra‐
verso apposite procedure di evidenza pubblica, di
operatori specializzati per l’espletamento di fun‐
zioni che attengono l’arrangement finanziario e la
commercializzazione degli immobili. La necessità di
porre in essere procedure di evidenza pubblica per
la selezione di operatori specializzati da affiancare
alla Società veicolo è stata determinata, ai sensi
della DGR n. 2427/2009, dalla scelta di attuare la
cartolarizzazione mediante assunzione di finanzia‐
mento (e non mediante emissione dei titoli, ovvero
conferimento dei beni in un fondo immobiliare)
secondo le modalità previste dalle leggi vigenti ed
ai sensi dell’art.7 della L. 130/99.

La necessità di addivenire alla selezione di ope‐
ratori specializzati nel settore del credito e della
commercializzazione immobiliare è strettamente
legata alla natura tipicamente finanziaria della
Società Veicolo, cui compete, oltre che per statuto
anche ai sensi di legge, l’adozione di provvedimenti
volti per un verso al reperimento sul mercato del
credito di apposita anticipazione, e per l’altro all’at‐
tivazione di bandi per la dismissione dei cespiti. In
tal senso solo a seguito della individuazione dei par‐
tner finanziario e tecnico, è stato possibile attivare
le procedure di cartolarizzazione. La scelta operata
dall’Amministratore della Società di procedere alla
dismissione del patrimonio mediante suddivisione
dello stesso in lotti è maturata in ragione della
necessità di limitare i rischi finanziari propri con‐
nessi con le operazioni di cartolarizzazione, anche
alla luce degli esiti di esperienze similari (es.
Comune di Torino). In questo quadro, è stato indi‐
viduato il c.d. “Primo portafoglio”, è stata ottenuta
dalla Società e versata alla Regione la prima antici‐
pazione, sono state esperite le procedure di
opzione, come per legge, è stato attivato apposito
avviso d’asta pubblico e sono stati infine sottoscritti
gli atti di vendita. Concluso il primo portafoglio, rea‐
lizzando un introito pari a circa Euro 2,053 mln, con
un incremento del 7% rispetto al valore degli immo‐
bili posti a base d’asta, sono ora in corso le proce‐
dure per la pubblicazione del bando relativo al
secondo Portafoglio.

Si segnala che con DPGR n. 191 del 31 marzo
2015 è stato adottato il Piano di razionalizzazione
ai sensi dell’art. 1, comma 611 e ss. della Legge
190/2014, nell’ambito del quale, anche al fine di
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favorire processi di efficientamento e di specializza‐
zione funzionale, è stata in via generale prevista la
possibilità di estendere gli ambiti di operatività
anche con riferimento alla Società Veicolo sulla base
dei risultati dell’attività in corso.

Con nota prot. n. 146 del 21 aprile 2015 è stata
convocata l’Assemblea ordinaria con il seguente
Ordine del Giorno:

1. Approvazione Bilancio d’Esercizio al 31
dicembre 2014 e relativa Relazione del Collegio sin‐
dacale;

2. Comunicazioni dell’Amministratore in merito
all’andamento della procedura di cartolarizzazione.

Con successiva comunicazione è pervenuta la
documentazione relativa al bilancio al 31.12.2014.
Con ulteriore nota è pervenuta una comunicazione
di integrazione dell’Ordine del Giorno recante il
seguente argomento:

“Precisazioni in merito ai compensi spettanti ai
Componenti del Collegio Sindacale ai sensi dell’art.
6, comma 5, delle Linee di Indirizzo approvate con
DGR n. 812/2014”.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
modalità di esercizio dei poteri di vigilanza e con‐
trollo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013.

Puglia Valore Immobiliare si colloca tra le Società
controllate dalla Regione Puglia, che ne è socio
unico; pertanto, alla stessa si applicano le disposi‐
zioni di cui all’art. 3, comma 6 delle su richiamate
Linee di indirizzo, che prevedono l’approvazione
preventiva da parte della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria condotta dalle competenti
strutture regionali.

Con riferimento al primo punto all’Ordine del
giorno dell’Assemblea di che trattasi, dalla docu‐
mentazione acquisita agli atti si evince che il bilancio
al 31.12.2014 chiude con un sostanziale pareggio,
evidenziando un modesto utile pari a Euro 4.638,36
dopo le imposte. Il risultato di bilancio, che di per
sé non è indicativo di risultati di gestione, è tipico
delle Società Veicolo a partecipazione pubblica tota‐
litaria.

La Relazione sulla gestione rende informativa
sulle attività realizzate nel corso dell’esercizio.

La Nota integrativa, resa in forma abbreviata ex
Art. 2435 bis cod. civ. contiene tutti gli elementi atti
a fornire adeguate informazioni sul bilancio in
parola.

Il Collegio Sindacale, che svolge anche le funzioni
di controllo contabile, nella relazione di rito dopo
aver rilevato il mancato rispetto dei termini di depo‐
sito del bilancio presso la sede sociale, ha ritenuto
di esprimere parere favorevole all’approvazione del
bilancio chiuso al 31.12.2014.

Con riferimento all’argomento “Precisazioni in
merito ai compensi spettanti ai Componenti del Col‐
legio Sindacale ai sensi dell’art. 6, comma 5, delle
Linee di Indirizzo approvate con DGR n. 812/2014”,
si evidenzia che l’art. 6, comma 5, delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla DGR n. 812/2014, stabilisce che i
compensi annui lordi omnicomprensivi del Presi‐
dente e dei componenti degli organi di controllo
sono determinati avendo a riferimento i parametri
fissati con D.M. Giustizia 20.07.2012 n. 140, Capo III
art. 29 ed allegata Tabella C, Riquadro 11 e tengono
comunque conto della riduzione di cui al comma 2,
art. 8 L.R. n. 1/2011.

L’applicazione della su richiamata disciplina
determina con riferimento alla specifica fattispecie
dubbi interpretativi, anche in considerazione della
concomitante normativa in materia di conteni‐
mento della spesa e di riduzione dei compensi agli
organi di amministrazione e controllo delle Società
a partecipazione pubblica, sicché si evidenzia l’op‐
portunità di forfettizzare i compensi di che trattasi,
applicando la riduzione di legge.

Per altro verso, rileva la circostanza che la Società
è ormai entrata in una fase di piena operatività e
che l’Organo di controllo, in mancanza di soggetto
deputato alla revisione legale dei conti, svolge
anche tale funzione. Conseguentemente, tenuto
conto dei livelli di attività e delle funzioni svolte,
considerate le riduzioni di legge, si ritiene di ride‐
terminare i compensi come di seguito:
‐ Presidente del Collegio Sindacale: euro 12.000,00;
‐ Componenti effettivi del Collegio Sindacale: euro

8.000,00.
I compensi come innanzi calcolati, da applicarsi

con decorrenza 1° gennaio 2015, sono da intendersi
omnicomprensivi in ragione di anno, ai medesimi si
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aggiunge IVA e cassa previdenziale come per legge.
E’ esclusa qualsiasi forma di rimborso spese. Tanto
anche in applicazione dei criteri già applicati dalla
Giunta regionale con riferimento ad altre Società
controllate dalla Regione Puglia.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, il progetto di bilancio della Società
Puglia Valore Immobiliare Srl chiuso al
31.12.2014 e la proposta di destinazione degli
utili, come da allegato sub 1) alla presente;

2. confermare, nel quadro del sistema dei controlli

sulle Società a partecipazione regionale totale o
maggioritaria, ed in linea con quanto previsto dal
DPGR n. 191/2015, quanto già previsto e disci‐
plinato nelle Linee di Indirizzo recate dalla DGR
n. 812/2014, richiamandosi in particolare:
a. l’ottemperanza alle previsioni di cui all’art.

25, commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013;
b. l’adeguamento dell’impianto contabile e del

sistema di controllo di gestione in linea con
quanto previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i., ai fini del consolidamento di bilancio;

c. l’adesione e l’utilizzo della Piattaforma
COROLLA per l’interscambio dei dati, il moni‐
toraggio finanziario e le operazioni di conso‐
lidamento di bilancio;

d. l’ottemperanza degli adempimenti di legge
relativamente a trasparenza, anticorruzione,
evidenza pubblica, contenimento della spesa,
monitoraggio finanziario;

e. i tempi di completamento delle procedure di
cartolarizzazione, valutando la possibilità di
introdurre clausole di rilancio competitivo,
anche nella prospettiva delle previsioni con‐
tenute nel DPGR n. 191/2015;

3. partecipare all’Assemblea ordinaria della Società
Puglia Valore Immobiliare Srl, convocata per l’11
maggio 2014, individuando quale rappresen‐
tante della Regione il Presidente della Giunta
Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il
seguente mandato:
a) approvare il progetto di bilancio al

31.12.2014 e la proposta di destinazione
degli utili, dando comunicazione degli orien‐
tamenti del socio Regione così come espressi
nel precedente punto 2) del presente delibe‐
rato;

b) con riferimento all’argomento “Precisazioni
in merito ai compensi spettanti ai Compo‐
nenti del Collegio Sindacale ai sensi dell’art.
6, comma 5, delle Linee di Indirizzo approvate
con DGR n. 812/2014”, quantificare in misura
fissa i compensi del Collegio Sindacale, appli‐
cando la riduzione di legge, rideterminando
gli stessi come di seguito:
‐ Presidente del Collegio Sindacale: euro

12.000,00;
‐ Componenti effettivi del Collegio Sindacale:

euro 8.000,00.
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I compensi come innanzi calcolati, da appli‐
carsi con decorrenza 1^ gennaio 2015, sono
da intendersi omnicomprensivi in ragione di
anno, ai medesimi si aggiunge IVA e cassa
previdenziale come per legge. E’ esclusa qual‐
siasi forma di rimborso spese.

c) prendere nota delle comunicazioni che l’Am‐
ministratore Unico intenderà rendere in

merito all’andamento della procedura di car‐
tolarizzazione, riservando, ove necessario, a
successivo atto ogni eventuale indirizzo/deci‐
sione;

4. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 925

Società in house InnovaPuglia SpA. Assemblea
ordinaria per l’approvazione del bilancio al
31.12.2014. Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata Dirigente del Servizio Controlli
e dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, lavoro e innovazione, confermata dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società in house InnovaPuglia SpA.

Con nota prot. n. 150421019 del 21 aprile 2015
è stata comunicata la convocazione dell’Assemblea
ordinaria per il 30 aprile 2015 in 1^ convocazione e
per il successivo 14 maggio 2015 in 2^ convocazione
con il seguente Ordine del Giorno:

1. Approvazione Bilancio d’Esercizio al 31
dicembre 2014 e relativa Relazione degli Ammini‐
stratori sulla Gestione; Relazione del Collegio Sinda‐
cale e Relazione della Società di Revisione;

2. Precisazioni in merito ai compensi spettanti ai
Componenti del Collegio Sindacale ai sensi dell’art.
6, comma 5, delle Linee di Indirizzo approvate con
DGR n. 812/2014.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali rientrano anche
gli argomenti di cui ai punti all’ordine del giorno del‐
l’Assemblea di cui all’oggetto, e le relative modalità
di esercizio dei poteri di vigilanza e controllo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013.

Ai sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indi‐
rizzo, al fine dell’esercizio del controllo analogo sulle
Società in house, ed atteso che il bilancio di esercizio
rientra tra le “operazioni rilevanti” (art. 3, comma

3, lett. a) delle Linee di indirizzo), occorre procedere
secondo quanto stabilito dal medesimo art. 3 che,
al comma 4, dispone “per le Società in house la
Giunta regionale approva preventivamente gli atti
di cui al comma 3, sulla base dell’attività istruttoria
svolta dalla Direzione di Area competente ratione
materiae …, in raccordo, laddove necessario, con il
Servizio Controlli

……. A tal fine la Società provvede alla trasmis‐
sione degli atti alla Direzione di Area competente,
la quale provvede entro i successivi 10 giorni”.

Con comunicazioni mail del 28 e 29 aprile 2015 è
pervenuta la documentazione relativa al bilancio
chiuso al 31.12.2014 (relazione sulla gestione, stato
patrimoniale, conto economico, nota integrativa e
relazione del Collegio Sindacale). Successivamente
è pervenuta la Relazione della Società incaricata
della revisione legale dei conti.

Il bilancio chiude con un utile di Euro 17.300,00
dopo le imposte.

La Relazione si sofferma innanzitutto sulla nuova
Convenzione Quadro approvata con DGR
1404/2014, con la quale è stata ridefinita la disci‐
plina sull’affidamento di attività da parte del socio
unico Regione, introducendo innovazioni importanti
che incidono in maniera positiva sull’interazione
operativa tra le strutture regionali potenzialmente
interessate ad avvalersi dei servizi della società e
InnovaPuglia, specificando i percorsi procedurali.
Tale innovazione è ancora più opportuna atteso
l’imminente avvio del nuovo ciclo di programma‐
zione regionale 2014 ‐ 2020.

Per altro verso, si sottolinea che la nuova Con‐
venzione Quadro costituisce anche lo strumento
utile a meglio definire le modalità di esposizione dei
costi sostenuti dalla società nell’esercizio delle fun‐
zioni attribuitele dal socio unico e del loro ristoro
da parte della stessa amministrazione.

A tal riguardo, il Collegio Sindacale nella sua Rela‐
zione, riprendendo analoghe considerazioni
espresse nella Relazione sulla gestione, evidenzia
che “la Convenzione Quadro ha sancito il passaggio
dal precedente regime di riconoscimento di costi
standard ad un nuovo regime di riconoscimento di
tutte le spese effettivamente sostenute dalla
Società, sia dirette che di carattere generale, attra‐
verso il loro ribaltamento sui quadri economici delle
singole attività assegnate. Conseguentemente, ha
perso di significato l’obiettivo di perseguimento di
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un utile aziendale, utile che sarà sempre, d’ora in
avanti, prossimo allo zero, facendo assumere,
invece, particolare significato altri parametri di effi‐
cienza ed efficacia gestionale, con particolare rife‐
rimento all’impiego ottimale delle risorse professio‐
nali della società ed al contenimento dei costi gene‐
rali di gestione”.

A tal riguardo, si osserva che la scelta operata con
la Convenzione Quadro se per un verso impone ai
Servizi regionali di valutare la congruità e la stru‐
mentalità degli affidamenti rispetto a parametri di
legge per l’altro impone alla Società di adottare
idonee misure di efficientamento tese all’economi‐
cità della gestione. Quanto innanzi rileva altresì con
riferimento alle fonti di copertura della spesa ed alla
disciplina cui la stessa è assoggettata per natura.

La Relazione espone quindi l’andamento della
gestione, evidenziando come “rispetto al 2013 il
valore della produzione è aumentato di circa 1,24
M€, sostanzialmente corrispondente all’incremento
determinatosi nel ricorso ad apporti esterni alle
lavorazioni, considerati i limiti molto restrittivi
imposti alla società dalle politiche di contenimento
dei costi del personale diretto. L’incremento regi‐
strato nel valore della produzione resta comunque
un dato decisamente importante, indicativo del cre‐
scente ricorso, da parte dei Servizi regionali, alle fun‐
zioni svolte dalla società”.

Inoltre, la Relazione sottolinea come “gli indica‐
tori di performance della società evidenziano una
tendenza generale al ribasso che però non rappre‐
senta assolutamente un indice di effettivo peggio‐
ramento dell’efficienza operativa, bensì un effetto
diretto dei criteri di valorizzazione delle attività della
società stabilite dalla nuova Convenzione Quadro ex
DGR 1404/2014”. In ragione di ciò viene evidenziato
che “di conseguenza, e coerentemente con lo status
di InnovaPuglia di società in house regionale, l’utile
di esercizio è prossimo allo zero e se ne discosta
esclusivamente per l’apporto di componenti attive
di reddito del tutto extracaratteristiche, quali pro‐
venti di natura finanziaria ed il riconoscimento da
parte dell’ARTI di oneri connessi alla localizzazione
dell’Agenzia nel comprensorio del Parco Scientifico
Tecnopolis. Il 2014 può a tutti gli effetti essere
quindi considerato un “anno zero”, rispetto al quale
nei prossimi esercizi dovranno essere utilizzati nuovi
indicatori di performance per rappresentare la qua‐
lità della gestione”.

A tal proposito, giova richiamare il disposto della
Legge n. 147/2013, comma 550 e ss., che prevede
a carico dei soci Amministrazioni pubbliche, in par‐
ticolar modo nel caso di società in house, specifici
oneri in tema di monitoraggio gestionale e finan‐
ziario. Tanto, in ragione dei riflessi che i risultati di
bilancio delle società in parola riversano sui bilanci
degli enti pubblici soci.

Dalla Relazione si evince altresì un allineamento
del costo del personale dipendente con quello rile‐
vato nel precedente esercizio, specificandosi che
“depurato degli aumenti contrattuali intervenuti per
effetto del CCNL di categoria, tale costo risulta anzi
inferiore a quello rilevato nel 2013, nel rispetto delle
prescrizioni di legge e delle linee di indirizzo formu‐
late dalla Regione Puglia con la citata DGR
810/2014”. Al riguardo si evidenzia, inoltre, “che la
società ha provveduto a sterilizzare gli automatismi
di incremento salariale che erano stati introdotti
dalla contrattazione collettiva aziendale”.

La Relazione illustra quindi gli aspetti più signifi‐
cativi delle principali attività svolte nel corso del‐
l’esercizio e rende ampia informativa in merito:
‐ ai contenziosi in essere;
‐ agli adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001

e s.m.i., che hanno visto la riformulazione del
Codice Etico, del MOG Parte Generale e del MOG
Parti Speciali, anche al fine di un puntuale rac‐
cordo con il Codice Etico della Regione Puglia e
con il Piano Triennale di Prevenzione della Corru‐
zione (PTPC) redatto dalla società ai sensi della
Legge 190 2012;

‐ allo stato del procedimento di dismissione delle
partecipazioni, attivato ai sensi di legge.

Il Collegio Sindacale, nella sua Relazione, esprime
parere favorevole all’approvazione del Bilancio al
31 dicembre 2014 e della Relazione sulla Gestione
nonché alla proposta di destinazione dell’utile
d’esercizio a riserva legale.

La Società di Revisione, nella sua Relazione
esprime giudizio di conformità sul bilancio d’eser‐
cizio al 31 dicembre 2014, ad eccezione dei possibili
effetti connessi a quanto di seguito:

“Le voci “Crediti verso clienti”, “Crediti verso con‐
trollanti” e “Crediti verso altri”, al 31 dicembre 2014,
ammontano complessivamente a circa Euro 30
milioni. Tali voci includono Euro 1,3 milioni circa
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relativi a crediti connessi ad operazioni effettuate
fino al 2009. La Società ha svolto una ricognizione
puntuale di tali posizioni creditorie e sta conti‐
nuando l’attività, già avviata nel corso degli esercizi
precedenti, finalizzata alla definizione ed all’incasso
di tali crediti. Gli elementi probativi che abbiamo
potuto ottenere tramite lo svolgimento delle proce‐
dure di revisione non sono tuttavia sufficienti per
consentirci di concludere circa la recuperabilità di
detti crediti”.

In aggiunta a quanto innanzi, la medesima Rela‐
zione presenta richiamo di informativa con riferi‐
mento a due fattispecie. La prima è relativa alla Sen‐
tenza n. 01181/2014 del Consiglio di Stato e la
seconda riguarda le ricadute del contenzioso di che
trattasi con riferimento al rallentamento delle liqui‐
dazioni in favore della Società da parte della
Regione.

Con riferimento all’eccezione ed ai richiami di
informativa espressi dalla Società di revisione, sotto
il profilo istruttorio si da atto che le strutture regio‐
nali competenti ratione materiae (Servizio Attua‐
zione del Programma e Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione) sono all’uopo impegnate con i
necessari approfondimenti, tanto al fine di valutare
l’eventuale adozione di conseguenti provvedimenti
da parte del socio Regione.

Infine, anche alla luce delle disposizioni in
materia di armonizzazione e consolidamento dei
sistemi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
sembra appena di richiamare l’attenzione sul coin‐
volgimento delle società in parola nel Progetto
Corolla anche nel quadro di quanto disposto dal‐
l’art. 4 “Armonizzazione dei sistemi contabili” delle
Linee di Indirizzo approvate con DGR n. 812/2014.

Il 2° punto all’Ordine del Giorno reca l’argomento
“Precisazioni in merito ai compensi spettanti ai
Componenti del Collegio Sindacale ai sensi dell’art.
6, comma 5, delle Linee di Indirizzo approvate con
DGR n. 812/2014”. A tale proposito, si evidenzia che
l’art. 6, comma 5, delle Linee di Indirizzo di cui alla
DGR n. 812/2014, stabilisce che i compensi annui
lordi omnicomprensivi del Presidente e dei compo‐
nenti degli organi di controllo sono determinati
avendo a riferimento i parametri fissati con D.M.
Giustizia 20.07.2012 n. 140, Capo III art. 29 ed alle‐
gata Tabella C, Riquadro 11 e tengono comunque
conto della riduzione di cui al comma 2, art. 8 L.R.
n. 1/2011.

Considerato che l’applicazione della su richia‐
mata disciplina determina con riferimento alla spe‐
cifica fattispecie dubbi interpretativi, anche in con‐
siderazione della concomitante normativa in
materia di contenimento della spesa e di riduzione
dei compensi agli organi di amministrazione e con‐
trollo delle Società a partecipazione pubblica, si evi‐
denzia l’opportunità di forfettizzare i compensi di
che trattasi, applicando la riduzione di legge, e di
rideterminare, conseguentemente, i compensi
come di seguito:
‐ Presidente del Collegio Sindacale: euro 18.000,00
‐ Componenti effettivi del Collegio Sindacale: euro

12.000,00.
I compensi come innanzi calcolati, da applicarsi

con decorrenza 1° gennaio 2015, sono da intendersi
omnicomprensivi in ragione di anno, ai medesimi si
aggiunge IVA e cassa previdenziale come per legge.
E’ esclusa qualsiasi forma di rimborso spese. Tanto
anche in applicazione dei criteri già applicati dalla
Giunta regionale con riferimento ad altre Società
controllate dalla Regione Puglia.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di
Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 812/2014, il progetto di bilancio al
31.12.2014 e la proposta di destinazione degli utili,
come da allegato sub 1 alla presente;

2. confermare, nel quadro del sistema dei con‐
trolli sulle Società in house ed a partecipazione
regionale totale o maggioritaria, ed in linea con
quanto previsto dal DPGR n. 191/2015, quanto già
previsto e disciplinato nelle Linee di Indirizzo recate
dalla DGR n. 812/2014, richiamandosi in particolare:

a) l’ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 25,
commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013;

b) l’adeguamento dell’impianto contabile e del
sistema di controllo di gestione in linea con quanto
previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., ai fini del
consolidamento di bilancio;

c) l’adesione e l’utilizzo della Piattaforma
COROLLA per l’interscambio dei dati, il monito‐
raggio finanziario e le operazioni di consolidamento
di bilancio;

d) l’ottemperanza degli adempimenti di legge
relativamente a trasparenza, anticorruzione, evi‐
denza pubblica, contenimento della spesa, monito‐
raggio finanziario;

3. partecipare all’assemblea ordinaria della

Società in house InnovaPuglia S.p.A. convocata per
il 14 maggio 2014;

4. individuare quale rappresentante della
Regione per la partecipazione alla predetta Assem‐
blea il Presidente della Giunta Regionale, ovvero
suo delegato, conferendo il seguente mandato:

a) con riferimento al punto 1) all’Ordine del
Giorno, approvare il progetto di bilancio al

31.12.2014 e la proposta di destinazione degli
utili, dando comunicazione degli orientamenti del
socio Regione così come espressi nel precedente
punto 2) del presente deliberato;

b) con riferimento al punto 2) all’Ordine del
Giorno, quantificare in misura fissa i compensi del
Collegio Sindacale, applicando la riduzione di legge,
rideterminando gli stessi come di seguito:
‐ Presidente del Collegio Sindacale: euro 18.000,00
‐ Componenti effettivi del Collegio Sindacale: euro

12.000,00.
I compensi come innanzi calcolati, da applicarsi

con decorrenza 1° gennaio 2015, sono da intendersi
omnicomprensivi in ragione di anno, ai medesimi si
aggiunge IVA e cassa previdenziale come per legge.
E’ esclusa qualsiasi forma di rimborso spese;

5. di notificare la presente al Servizio Attuazione
del Programma ed al Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, tanto anche al fine degli eventuali
provvedimenti di rispettiva competenza;

6. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 926

Società in house PugliaSviluppo SpA ‐ Assemblea
ordinaria per l’approvazione del bilancio al
31.12.2014. Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata Dirigente del Servizio Controlli
e dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, lavoro e innovazione, confermata dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società in house PugliaSviluppo SpA.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali rientrano anche
gli argomenti di cui all’unico punto all’ordine del
giorno dell’Assemblea di cui all’oggetto, e le relative
modalità di esercizio dei poteri di vigilanza e con‐
trollo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013.

Ai sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indi‐
rizzo, al fine dell’esercizio del controllo analogo sulle
Società in house, ed atteso che il bilancio di esercizio
rientra tra le “operazioni rilevanti” (art. 3, comma

3, lett. a) delle Linee di indirizzo), occorre procedere
secondo quanto stabilito dal medesimo art. 3 che,
al comma 4, dispone “per le Società in house la
Giunta regionale approva preventivamente gli atti
di cui al comma 3, sulla base dell’attività istruttoria
svolta dalla Direzione di Area competente ratione
materiae …, in raccordo, laddove necessario, con il
Servizio Controlli

……. A tal fine la Società provvede alla trasmis‐
sione degli atti alla Direzione di Area competente,
la quale provvede entro i successivi 10 giorni”.

Con nota prot. n. 2529/BA del 13 aprile 2015 è
stata comunicata la convocazione dell’Assemblea
ordinaria di PugliaSviluppo SpA per il 30 aprile 2015
in 1ª convocazione e per il successivo 13 maggio
2015 in 2ª convocazione con il seguente Ordine del
Giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2364, codice civile, primo
comma punti 1 e 2.

Con successive comunicazioni mail è pervenuta
la documentazione relativa al bilancio chiuso al
31.12.2014 (Relazione sulla gestione, stato patrimo‐
niale, conto economico, nota integrativa), la rela‐
zione della Società di revisione e la Relazione del
Collegio Sindacale.

La Relazione sulla gestione fornisce innanzitutto
una descrizione del contesto normativo in cui opera
la Società e dati sul contesto macroeconomico. In
merito all’andamento della gestione si segnala che
il risultato di esercizio si attesta a circa Euro
148.000,00 dopo le imposte. In apposita tabella
viene evidenziata la serie storica dei principali dati
economici:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 05‐06‐201522698



A specifica dei dati riportati in tabella, nella Rela‐
zione si riferisce che l’ampliamento della forbice tra
ricavi delle vendite e prestazioni e valore della pro‐
duzione è riconducibile al termine delle attività
verso Invitalia (gestione della misura Titolo II D. Lgs.
185/00). A tal proposito, la Relazione evidenzia che
nel corso del 2014 si sono consolidate le attività di
gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria.

Dalla Relazione si evince altresì che “i costi esterni
operativi, pari a 1.793 mila Euro registrano un incre‐
mento pari ad € 342 mila rispetto al 2013, dovuto
ai costi in regime di contabilità separata per la
gestione degli strumenti finanziari e per la Program‐
mazione Unitaria. Nell’ambito della voce in com‐
mento rilevano le spese per bolli (pari ad € 88 mila,
con un incremento di € 79 mila), le spese per svi‐
luppo del software di gestione degli strumenti (pari
a € 118 mila, in diminuzione per € 43 rispetto al
2013 che ha rappresentato l’esercizio di start‐up di
un nuovo gestionale). Da ultimo, si segnalano gli
oneri per l’assistenza tecnica ricevuta da una società
specializzata nel settore delle cartolarizzazioni sin‐
tetiche, selezionata a seguito di procedura ad evi‐
denza pubblica. Il costo sostenuto nel 2014 per tale
attività di elevato profilo tecnico è pari ad € 41 mila
circa”.

Viene resa altresì informativa in merito ai costi
del personale, evidenziando che i medesimi “pari a
4.515 mila Euro registrano un incremento di € 346
mila. L’incremento della spesa (+8%) si riferisce in
parte agli effetti della migrazione al contratto ABI
(+6%) ed in parte all’impiego (a decorrere dal mese
di giugno) di 6 lavoratori con contratti di sommini‐
strazione sulle commesse finanziate con fondi comu‐
nitari. Con specifico riferimento agli effetti della
migrazione del contratto di lavoro, si fa rilevare che
il 3% dell’incremento è ascrivibile all’aumento di 60
minuti dell’orario di lavoro settimanale che passa
da 36 a 37 ore lavorative. La rimanente quota si rife‐
risce a lievi miglioramenti nelle fasce medio‐basse
degli inquadramenti del personale dipendente. Si
evidenzia altresì che, ove Puglia Sviluppo avesse
continuato ad applicare il CCL Invitalia, l’incremento
in parola si sarebbe comunque ragionevolmente
manifestato, nel biennio 2014‐2015, per effetto del
rinnovo del Contratto Collettivo Invitalia, in sca‐
denza il 31/12/2013. Di contro la fase di rinnovo del
Contratto ABI spiegherà i suoi effetti a far data dal

2016, con incrementi retributivi graduali fino al
2018 (su base 2015, +0,95% nel 2016; +2,1% nel
2017; +3,2% nel 2018). Al 31/12/2014 l’organico
della società si componeva di n. 72 risorse iscritte a
libro matricola e di 9 unità impegnate con contratti
di somministrazione di lavoro a termine (di cui 3 per
sostituzioni di assenze di lunga durata). Il costo
medio unitario delle risorse umane nel 2014 è pari
ad € 56,5 mila, contro € 55 mila nel 2013”.

La Relazione contiene quindi ampia descrizione
delle attività, con specifica sezione dedicata agli
strumenti di ingegneria finanziaria, la cui gestione
è stata affidata dal socio unico Regione alla Società
e rispetto si riferisce che “Puglia Sviluppo gestisce i
suesposti strumenti di ingegneria finanziaria in
regime di patrimonio separato. Ai fini contabili, a
ciascun Fondo è assegnato un sezionale autonomo
e separato dalla contabilità generale dell’azienda.
Puglia Sviluppo in contropartita del conto intestato
all’istituto di credito, ha iscritto le somme nei parti‐
tari accesi ai debiti, confluendo in bilancio alla voce
D11 del Passivo “Debiti verso controllanti”. La dota‐
zione finanziaria di ciascun Fondo è stata depositata
su conti correnti dedicati, fruttiferi di interessi, inte‐
stati a Puglia Sviluppo, presso istituti di credito sele‐
zionati a seguito della aggiudicazione di una proce‐
dura di evidenza pubblica (ai sensi del D.Lgs.
163/2006)”.

L’Organo di Controllo, nella sua Relazione, così si
esprime: “Il Collegio Sindacale non rileva motivi
ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al
31/12/2014, né ha obiezioni da formulare in merito
alla proposta di deliberazione presentata dall’Or‐
gano Amministrativo per la destinazione del risul‐
tato dell’esercizio”.

La Società di Revisione nell’esprimere giudizio sul
bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2014 si esprime
come di seguito: “è conforme alle norme che ne
disciplinano i criteri di redazione. Esso, pertanto è
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veri‐
tiero e corretto la situazione patrimoniale e finan‐
ziaria e il risultato economico della Società”. Si
esprime altresì con giudizio di coerenza della Rela‐
zione sulla Gestione rispetto al bilancio di esercizio.

Giova richiamare il disposto della Legge n.
147/2013, comma 550 e ss., che prevede a carico
dei soci Amministrazioni pubbliche, in particolar
modo nel caso di società in house, specifici oneri in
tema di monitoraggio gestionale e finanziario.
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Tanto, in ragione dei riflessi che i risultati di bilancio
delle società in parola riversano sui bilanci degli enti
pubblici soci.

A riguardo, anche alla luce delle disposizioni in
materia di armonizzazione e consolidamento dei
sistemi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
sembra appena di richiamare l’attenzione sul coin‐
volgimento delle società in parola nel Progetto
Corolla anche nel quadro di quanto disposto dal‐
l’art. 4 “Armonizzazione dei sistemi contabili” delle
Linee di Indirizzo approvate con DGR n. 812/2014.

Per quanto attiene specificamente le determina‐
zioni da assumere con riferimento al punto 2) del‐
l’art. 2364, 1^ comma cod. civ., da interlocuzioni
istruttorie con i competenti uffici della Società si è
appreso che l’organo di amministrazione della
medesima, anche alla luce di parere espresso dal
Collegio Sindacale, intenderebbe avvalersi della pro‐
secuzione dei servizi resi dalla Società di Revisione
attualmente incaricata per il prossimo triennio, così
come già previsto nell’ambito della procedura di
evidenza pubblica esperita nell’aprile del 2012. A tal
riguardo, non disponendo agli atti di documenta‐
zione in merito, si segnala che nella circostanza in
cui detta possibilità sia stata espressamente con‐
templata nella citata procedura di evidenza pub‐
blica, non si rileverebbero elementi ostativi.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, il progetto di bilancio al 31.12.2014
della Società PugliaSviluppo SpA e la proposta di
destinazione degli utili, come da allegato sub 1)
alla presente;

2. confermare, nel quadro del sistema dei controlli
sulle Società in house ed a partecipazione regio‐
nale totale o maggioritaria, ed in linea con
quanto previsto dal DPGR n. 191/2015, quanto
già previsto e disciplinato nelle Linee di Indirizzo
recate dalla DGR n. 812/2014, richiamandosi in
particolare:
a) l’ottemperanza alle previsioni di cui all’art.

25, commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013;
b) l’adeguamento dell’impianto contabile e del

sistema di controllo di gestione in linea con
quanto previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i., ai fini del consolidamento di bilancio;

c) l’adesione e l’utilizzo della Piattaforma
COROLLA per l’interscambio dei dati, il moni‐
toraggio finanziario e le operazioni di conso‐
lidamento di bilancio;

d) l’ottemperanza degli adempimenti di legge
relativamente a trasparenza, anticorruzione,
evidenza pubblica, contenimento della spesa,
monitoraggio finanziario;

3. partecipare all’assemblea ordinaria della Società
in house PugliaSviluppo S.p.A. convocata per il
13 maggio 2015;

4. individuare quale rappresentante della Regione
per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente della Giunta Regionale, ovvero suo
delegato, conferendo il seguente mandato:
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a) relativamente alle determinazioni da assu‐
mere con riferimento al punto 1 del 1^
comma dell’art. 2364 cod. civ., approvare il
progetto di bilancio al 31.12.2014 e la pro‐
posta di destinazione degli utili, dando comu‐
nicazione degli orientamenti del socio
Regione così come espressi nel precedente
punto 2) del presente deliberato;

b) relativamente alle determinazioni da assu‐
mere con riferimento al punto 2) del 1^
comma dell’art. 2364 cod. civ., esprimere
presa d’atto;

5. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 927

Variazione compensativa ai sensi dell’art. 42 L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 14, comma 2, L.R. n. 53/2014
‐ U.P.B. 04.01.01 ‐ Capitoli relativi al Fondo Unico
Regionale dello Spettacolo. 

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Cultura e Spettacolo, confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo, riferisce quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state
dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti e dei loro organismi.

Per consentire l’applicazione del citato decreto
legislativo, il Servizio Bilancio e Ragioneria, con cir‐
colare n. 5 del 17 febbraio 2015, ha fornito chiari‐
menti e specifiche indicazioni operative sul proce‐
dimento di gestione della spesa.

In ottemperanza a quanto sopra, la Giunta Regio‐
nale, su proposta del Servizio Cultura e Spettacolo,
con DGR n. 747 del 13/04/2015 ha proceduto allo
spacchettamento dei capitoli esistenti e alla istitu‐
zione di nuovi capitoli di spesa per le esigenze ope‐
rative del Servizio per la parte riguardante il Fondo
Unico Regionale dello Spettacolo. Nella predetta
deliberazione sono stati previsti i seguenti capitoli:
‐ Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello

Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a altre
imprese ‐ Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.3.99 con una dotazione finanziaria pari a
€ 1.296.150,00

‐ Capitolo 813031 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a Istituzioni
Sociali Private ‐ Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.4.1 con una dotazione finanziaria pari a €
1.250.000,00

‐ Capitolo 813032 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a Ammini‐
strazioni Locali ‐ Codice Piano dei Conti finan‐
ziario: 5.2.1.4.1.2 con una dotazione finanziaria
pari a € 245.000,00

‐ Capitolo 813033 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a altre
imprese partecipate ‐ Codice Piano dei Conti
finanziario: 5.2.1.4.3.2 con una dotazione finan‐
ziaria pari a € 150.000,00

Con DGR n. 798 del 17/04/2015 è stato appro‐
vato il Piano 2015 delle attività ammesse a finanzia‐
mento nel settore dello Spettacolo, col medesimo
atto sono stati definiti i parametri di valutazione
delle attività proposte, sulla base dei quali il Servizio
competente ha proceduto alla definizione dell’in‐
tervento finanziario a favore dei soggetti inclusi in
tale Piano.

Le risultanze economiche, aggregate per tipo‐
logia di soggetti, rivenienti dall’applicazione dei
parametri previsti dalla citata deliberazione n.
798/2015, per effetto della classificazione della
spesa secondo la codifica gestionale SIOPE, in parte
non corrispondono alle dotazioni finanziarie asse‐
gnate ai singoli capitoli di spesa definite con la DGR
n. 747/2015.

Pertanto, è necessario provvedere alla variazione
compensativa in termini di competenza e cassa, ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e dell’art. 14,
comma 2, della L.R. n. 53/14, sui capitoli relativi al
Fondo Unico Regionale dello Spettacolo.

Il presente provvedimento assume carattere
urgente ed indifferibile per le motivazioni riportate
nella deliberazione n. 798/2015, di approvazione
del Piano Regionale dello Spettacolo, per consentire
l’attuazione degli interventi individuati nel mede‐
simo.

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta Regionale di autorizzare il Servizio Bilancio e
Ragioneria a procedere alla variazione compensa‐
tiva in termini di competenza e cassa, ai sensi del‐
l’art. 42 della L.R. n. 28/01 e dell’art. 14 comma 2
della L.R. n. 53/14, come riportato nella Sezione
Copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO
U.P.B. 04.01.01

‐ Variazione compensativa, in termini di compe‐
tenza e cassa, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/01 e dell’art. 14, comma 2, della L.R. n. 53/14
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VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
‐ Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello

Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a altre
imprese ‐ Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.3.99
da € 1.296.150,00 a € 1.041.700,00

‐ Capitolo 813032 “ Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a Ammini‐
strazioni Locali ‐ Codice Piano dei Conti finan‐
ziario: 5.2.1.4.1.2
da € 245.000,00 a € 218.400,00

‐ Capitolo 813033 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a altre
imprese partecipate ‐Codice Piano dei Contifinan‐
ziario:5.2.1.4.3.2
da € 150.000,00 a € 150,00

VARIAZIONE IN AUMENTO
‐ Capitolo 813031 “Fondo Unico Regionale dello

Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐Trasferimenticorrentia Istituzioni
SocialiPrivate Codice Piano dei Contifinanziario:
5.2.1.4.4.1
da € 1.250.000,00 a € 1.680.900,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla variazione compensativa, in ter‐
mini di competenza e cassa, tra i capitoli
dell’U.P.B. 04.01.01, come riportato nella Sezione
Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/01 e dell’art. 14 comma 2 della L.R. n. 53/14;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.;

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 928

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste di cui all’articolo 50 legge regionale
n.28/2001 da destinare all’U.P.B. 04.05.02. Auto‐
rizzazione ai fini del comma 463 dell’articolo unico
della L. 190/2014.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli e l’Assessore al Bilancio Dr. Leo‐
nardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli uffici competenti, confermata dal Dirigente del
Servizio Turismo e dal Dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria, limitatamente agli aspetti autorizza‐
tori relativi al rispetto degli equilibri di bilancio di
cui al c.463 dell’articolo unico della legge 190/2014,
riferiscono quanto segue.

La Giunta regionale, con proprio atto n.
721/2012, al fine di dare attuazione a quanto
disposto dalla L.R. 28/78 “Interventi della Regione
Puglia per la promozione del turismo pugliese”
emendata dalla L.R. n. 12 del 12.8.2005 art. 4
comma 2, ha approvato il programma triennale di
promozione turistica 2012‐2014.

Con la Legge Regionale n.1 del 2002, modificata
dalla L.R. 18/2010 è stata istituita l’Agenzia Regio‐
nale del Turismo, PugliaPromozione che è lo stru‐
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mento operativo delle politiche della Regione Puglia
in materia di promozione dell’immagine unitaria
della Regione e promozione turistica locale. Nello
specifico, a norma del Regolamento Regionale n.
9/2011, tra i suoi compiti, PugliaPromozione “pro‐
muove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow,
enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e reli‐
gioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperien‐
ziali”; “sviluppa e coordina gli interventi a fini turi‐
stici per la fruizione e la promozione integrata a
livello territoriale del patrimonio culturale, delle
aree naturali protette e delle attività culturali, nel
quadro delle vocazioni produttive dell’intero terri‐
torio regionale”; “realizza progetti promozionali su
incarico della Regione”; “provvede ad attuare ogni
altro compito assegnato dalla Regione”.

Pertanto l’Agenzia Regionale del Turismo Puglia‐
Promozione, è soggetto attuatore per conto della
Regione Puglia per l’attività di promozione turistica
di cui alla citata l.r. 28/78 e al PO FESR 2007/2013
Asse IV Linea 4.1 az. 4.1.2.

Ciò premesso e viste le note dell’Agenzia regio‐
nale Pugliapromozione prot. N. 2321/BA/2015 del
24.04.2015 e n. 2386 del 29.04.2015 con le quali il
DG della stessa segnala la richiesta di un fabbisogno
finanziario urgente finalizzato a consentire la realiz‐
zazione di un programma di attività a completa‐
mento della programmazione 2007/2013, prope‐
deutico all’avvio della nuova programmazione
atteso la tardiva approvazione del nuovo ciclo di
programmazione da parte della Commissione
europea.

Lo stesso sottolinea nelle medesime note l’im‐
prorogabilità e imprescindibilità di un fabbisogno
aggiuntivo al fine di evitare l’interruzione delle atti‐
vità di promozione e di comunicazione turistica per
il secondo semestre 2015 ed inizio 2016.

Considerato che una brusca interruzione dell’at‐
tività promozionale in favore del territorio pugliese
potrebbe apportare serio danno all’intero comparto
turistico sia in termini di riqualificazione dell’imma‐
gine che all’intera economia turistica ed atteso il
danno di immagine che la Puglia sta subendo in
questo periodo a causa delle campagne denigra‐
torie in atto sui media esteri a proposito della
vicenda della Xylella fastidiosa ed atteso che l’art.
50 della Legge regionale di contabilità, n.28/2001,
rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste”

consente il prelevamento e l’iscrizione, con delibe‐
razione della Giunta regionale, in aumento agli stan‐
ziamenti di competenza e di cassa delle U.P.B. della
spesa,delle somme occorrenti per provvedere a
spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi
congiuntamente i requisiti di imprescindibilità,
improrogabilità, non continuità, imprevedibilità
all’atto di approvazione del bilancio e che non tro‐
vino capienza negli stanziamenti del bilancio mede‐
simo;

Il capitolo 1110030 del bilancio 2015 ‘Fondo di
riserva per le spese impreviste’ presenta attual‐
mente la necessaria disponibilità;

si propone alla Giunta regionale di autorizzare il
prelevamento dal capitolo 1110030 Fondo di riserva
per le spese impreviste’ ‐ U.P.B. 06.02.01 dell’im‐
porto complessivo di euro 300.000,00 con iscrizione
della predetta somma in termini di competenza e
cassa sul capitolo di spesa 4310 “Spese correnti per
l’istituzione ed il funzionamento dell’Agenzia Puglia‐
promozione. Spese correnti e attività di liquidazione
delle AA.P.T. compresi gli oneri derivanti dal trasfe‐
rimento del personale (L.R. n. 18/2010)”.

si propone altresì di autorizzare la predetta spesa
ai fini dei saldi finanziari di cui all’art.1 comma 463
della legge 190/2014.

Si rimette alla Giunta regionale l’approvazione
del presente atto in ordine al prelevamento di
somme dal fondo di riserva per la spese impreviste
di cui all’art. 50 L.R. n. 28/2001 e alla variazione
compensativa sull’UPB 04.05.02, nonchè alla desti‐
nazione della spesa regionale per l’anno 2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Iscrizione in termini di competenza e cassa
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva massima di € 300.000,00 dello stanzia‐
mento del capitolo 4310 “Spese correnti per l’istitu‐
zione ed il funzionamento dell’Agenzia Pugliapro‐
mozione. Spese correnti e attività di liquidazione
delle AA.P.T. compresi gli oneri derivanti dal trasfe‐
rimento del personale (L.R. n. 18/2010)” U.P.B.
04.05.02, con il prelevamento dal U.P.B. 06.02.01
Capitolo1110030 ‘Fondo di riserva per le spese
impreviste’ per € 300.000,00

Con successiva determinazione del dirigente del
Servizio Turismo si procederà all’impegno di spesa
da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.
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Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4 comma 4°, lettere a) e k), della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori al Mediterraneo, Prof. Silvia Godelli
e al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia, quest’ultimo
limitatamente agli aspetti autorizzatori relativi al
rispetto degli equilibri di bilancio di cui al c.463
dell’art.1 comma 463 della legge 190/2014;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di autorizzare il prelevamento dal Capitolo
1110030 ‘Fondo di riserva per le spese impreviste’
U.P.B. 06.02.01 del bilancio di previsione per
l’anno 2015 dell’importo di € 300.000,00 e conte‐
stualmente iscrizione, in termini di competenza e
cassa sul capitolo 311010 “Spese per la promo‐
zione del Turismo Pugliese” U.P.B. 04.05.02,

‐ di autorizzare la suddetta spesa in relazione ai
vincoli di cui al comma 463 articolo unico della L.
n.190/2014 (c.d. pareggio di bilancio) sia in ter‐
mini di competenza che di cassa.

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Turismo
l’adozione dei successivi provvedimenti di
impegno e trasferimento dei fondi in parola
all’Agenzia regionale Pugliapromozione per l’im‐
porto totale di € 300.000,00 in cui dovrà fare rife‐
rimento alla presente deliberazione, attestando
contestualmente che ricorrono le condizioni di cui
ai primi punti del deliberato;

‐ di autorizzare il servizio Bilancio e ragioneria ad
apportare le conseguenti registrazioni contabili.

‐ di disporre ai sensi dell’art. 50 co.3 l.r. n.28/2001
che il presente provvedimento sia inserito nel‐
l’elenco delle deliberazioni per le quali si è proce‐
duto al prelevamento dal fondo di riserva per le
spese impreviste da allegare al rendiconto gene‐
rale della Regione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 930

Delibera n. 427/2015“Criteri di riordino della rete
ospedaliera 2015‐2016 e definizione di modelli di
riconversione dell’assistenza ospedaliera in appli‐
cazione dell’Intesa Stato‐Regioni 10 luglio 2014 ‐
Patto per la Salute 2014‐2016”. Adozione defini‐
tiva.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Responsa‐
bile A.P., dai Dirigenti del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento e del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 427
dell’11.03.2015 è stato approvato lo schema di
Regolamento per la definizione dei criteri per il rior‐
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia e
dei modelli di riconversione dell’assistenza ospeda‐
liera in applicazione dell’Intesa Stato‐Regioni 10
luglio 2014 ‐ Patto per la Salute 2014‐2016, di cui
all’Allegato 1 e ai sub Allegati A e B, complessiva‐
mente composti di n. 50 fogli, con la procedura d’ur‐
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genza prevista dall’art. 44 comma 3 della L.R. n.
7/2004 “Statuto della Regione Puglia” e successiva‐
mente modificato dall’art. 3 L.R. n. 44/2014.

L’art. 44 della L.R. n. 7/2004 al comma 2 ha sta‐
bilito che “I regolamenti sono sottoposti al parere
preventivo obbligatorio, non vincolante, delle Com‐
missioni consiliari permanenti competenti per
materia, che si esprimono entro il termine di trenta
giorni, decorso il quale si intende favorevole. In caso
di necessità e urgenza il termine è ridotto a quindici
giorni”.

La predetta deliberazione è stata trasmessa per
il tramite del Segretariato Generale della Giunta
Regionale al Presidente del Consiglio Regionale per
l’acquisizione, prima della definitiva approvazione,
del parere preventivo obbligatorio non vincolante
nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2
della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della
L.R. 44/2014, richiedendo la procedura di urgenza.

Il citato atto giuntale, iscritto al protocollo gene‐
rale del Consiglio Regionale n. 04567 del 17 marzo
2015, è stato assegnato in sede consultiva alla Com‐
missione Consiliare III con il numero 156.

A seguito della pubblicazione del provvedimento
nella sezione “Trasparenza” del sito della Regione
Puglia, sono pervenute a questo Assessorato segna‐
lazioni in ordine ad alcuni errori materiali contenuti
nell’Allegato, rilevati altresì anche d’Ufficio e in par‐
ticolare:
‐ Nota del Direttore Generale dell’IRCCS De Bellis

prot. n. 3611 del 26.03.2015, che evidenzia un
refuso nella dotazione dei posti letto di oncologia;

‐ Nota Mail del Direttore Generale dell’ASL di Brin‐
disi dello 01.04.2015, che evidenzia l’assenza di
alcuni servizi già attivi presso il Presidio Territo‐
riale di Assistenza di Cisternino;

‐ Mancata indicazione dei posti letto della Casa di
Cura “Santa Maria ‐ Congregazione delle Ancelle
della Divina Provvidenza” di Foggia.
Sono stati inoltre riscontrati errori materiali nella

dotazione di posti letto di neurologia della casa di
cura privata accreditata Brodetti ‐ Villa Igea di
Foggia e della casa di cura privata accreditata Ber‐
nardini di Taranto.

Atteso che:
a) sono decorsi i termini stabiliti dal predetto art.

44 comma 2 della L.R. 7/2004, come modificato
dall’art. 3 della L.R. 44/2014 per i provvedimenti

urgenti, oltre i quali il parere preventivo si
intende favorevole;

b) l’approvazione del citato regolamento rappre‐
senta un adempimento previsto dal Piano Ope‐
rativo 2013‐2015, di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 4 luglio 2014, n. 1403;

Si propone alla Giunta Regionale di adottare in
via definitiva il Regolamento in questione di cui
all’Allegato A, composto da n. 50 fogli, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento.,
così come modificato a correzione dei sopra enun‐
ciati errori materiali, attesa l’urgenza e l’indifferibi‐
lità dello stesso per le motivazioni sopra esposte.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettere a) e
d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di prendere atto della decorrenza del termine di
cui al 2° comma dell’art. 44 della L.R. n7/2004
per cui deve intendersi espresso parere favore‐
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vole per la Deliberazione di Giunta Regionale n.
427 dell’11.03.2015;

2. di approvare in via definitiva il Regolamento
regionale concernente “Criteri di riordino della
rete ospedaliera 2015‐2016 e definizione di
modelli di riconversione dell’assistenza ospeda‐
liera in applicazione dell’Intesa Stato‐Regioni 10
luglio 2014 ‐ Patto per la Salute 2014‐2016”;

3. di disporre che il Presidente della Giunta regio‐

nale, ai sensi dello Statuto della Regione Puglia,
emani il Regolamento regionale così come
innanzi deliberato e così come riportato nell’al‐
legato A che, composto di n. 50 (cinquanta) fogli,
diviene parte integrante e sostanziale del pre‐
sente atto;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L. R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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                                                                                                              ALLEGATO 1

Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete ospedaliera della Regione 
Puglia e dei modelli di riconversione dell assistenza ospedaliera 

in applicazione dell'Intesa Stato-Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016.

ART. 1 Finalità 

1. La riorganizzazione della rete ospedaliera della Regione Puglia di cui al presente 
regolamento è redatta in attuazione del Programma 14.1 del Programma Operativo 2013-
2015 della Regione Puglia  adottato con Deliberazione di Giunta Regionale “Approvazione 
Programma Operativo 2013-2015 predisposto ai sensi dell'art. 15, comma 20, del D.L. n. 
95/2012 convertito, con modificazioni, in legge n. 135/2012” del 4 luglio 2014, n. 1403; 
dell'art. 4, comma 1 dell'Intesa Stato-Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-
2016, nonché dell Intesa, ai sensi dell articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 e dell articolo 15, comma 13, lettera c), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
convertito, con modificazioni , dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano sullo schema di decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell economia e delle finanze, concernente il regolamento 
recante: “Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all assistenza ospedaliera” (di seguito Regolamento ministeriale sugli standard) Rep. Atti n. 
198/CSR del 13 gennaio 2015. 

2. Il presente regolamento è finalizzato a proseguire le azioni già adottate con i regolamenti 
Regionali n. 18/2010 e s.m.i. e n. 36/2012, per conseguire la rimodulazione della dotazione 
di posti letto per disciplina in funzione dei fabbisogni di salute nel rispetto dello standard di 
cui al decreto-legge 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 
135, e in particolare l articolo 15, comma 13, lettera e). Tali interventi hanno inoltre 
l obiettivo di consolidare gli interventi tesi al miglioramento della qualità ed appropriatezza 
dell'offerta ospedaliera ed al contenimento della relativa spesa, in coerenza con le risorse 
programmate per il Servizio Sanitario Regionale, con i provvedimenti adottati ai sensi della 
Legge Regionale n. 23/2008 e della Legge Regionale n. 2/2011. 

3. In particolare, con il presente Regolamento, la Regione intende: 
a. procedere alla classificazione delle strutture ospedaliere in base a quanto previsto 

dal paragrafo 2 dell Allegato 1 del Regolamento ministeriale sugli standard; 
b. definire i criteri per la rimodulazione della dotazione di posti letto regionale in linea 

con le disposizioni di cui all articolo 15, comma 13, lettera c), del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni , dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
così come integrate dalla comunicazione del Coordinamento Tecnico della 
Commissione Salute in ordine allo standard di posti letto calcolato al netto dell 80% 
del valore saldo della mobilità interregionale ospedaliera ai sensi del Regolamento 
ministeriale, come meglio specificato nel seguito; 

c. perseguire tendenzialmente gli standard per disciplina indicati nel paragrafo 3 
dell Allegato 1 del Regolamento ministeriale, tenendo conto delle specificità del 
territorio regionale, documentate sulla base delle evidenze epidemiologiche e di 
accessibilità, attraverso compensazioni tra discipline, nel rispetto degli standard 
dalla Legge 135/2012, relativi ai posti letto e al tasso di ospedalizzazione;  

d. avviare l articolazione della rete ospedaliera nelle reti per patologia secondo il 
modello Hub & Spoke; 

e. aggregare stabilimenti che risultano, in esito all attuale rimodulazione, non in 
possesso di tutte le discipline necessarie per configurare un ospedale di base, 
ovvero al fine di attivare integrazioni tra le diverse discipline per l ottimizzazione e la 
razionalizzazione dei percorsi clinici, anche nel senso della sostenibilità degli 
interventi;  

f. incrementare l offerta di assistenza sanitaria territoriale attraverso la riconversione di 
alcune strutture ospedaliere sottoutilizzate in strutture territoriali di assistenza 
denominate Presidi Territoriali di Assistenza, come di seguito definite; 
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g. potenziare, nell ambito dei Presidi Territoriali di Assistenza, l offerta sanitaria di 
prestazioni residenziali extraospedaliere per persone gravemente non 
autosufficienti e affette da patologie croniche, anche attraverso l implementazione di 
Residenze Sanitarie Assistenziali denominate R1, come nel seguito definite; 

h. avviare l adeguamento della rete ospedaliera alle previsioni della riorganizzazione 
della rete dell emergenza-urgenza. 

4. Ai fini del calcolo degli standard sono considerati equivalenti ai posti letto ospedalieri e, 
conseguentemente, rientranti nella relativa dotazione, per mille abitanti, i posti di 
residenzialità presso strutture sanitarie territoriali per i quali la Regione copra un costo 
giornaliero a carico del Servizio Sanitario Regionale pari o superiore ad un valore soglia 
corrispondente alla tariffa giornaliera corrisposta per la giornata di lungodegenza 
ospedaliera, ad eccezione dei posti presso: le strutture sanitarie con specifica finalità 
assistenziale di cui alla legge 15 marzo 2010, n. 38, per le cure palliative e la terapia del 
dolore, le strutture sanitarie territoriali per la salute mentale, le strutture extraospedaliere di 
cui al capitolo 4, lettera c), paragrafo Riabilitazione intensiva del documento recante Piano 
di Indirizzo per la Riabilitazione, allegato all Accordo sancito il 10 febbraio 2011 della 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano (repertorio 30/CSR-2011), nonché le strutture residenziali territoriali per 
i pazienti in stato vegetativo e di minima coscienza di cui all Accordo sancito dalla 
Conferenza Unificata il 5 maggio 2011 (repertorio n. 44/CU-2011), disciplinate dal 
Regolamento Regionale n. 24 del 2 novembre 2011. A tal fine le aziende sanitarie locali 
certificano, entro il 31 novembre di ciascun anno, con riferimento ai posti di residenzialità 
territoriali, il numero dei posti letto con costo giornaliero inferiore al valore soglia, il numero 
di quelli con costo giornaliero superiore al valore soglia, il numero di quelli con specifica 
finalità assistenziale come definita dal presente comma, affinché la Regione possa 
procedere alla successiva certificazione di cui all art.1 comma 3, lettera c) del Regolamento 
ministeriale sugli standard.      

       
ART. 2 Articolazione della rete ospedaliera 

1. Le strutture ospedaliere sono classificate in tre livelli a complessità crescente. 
a. Presidi ospedalieri di base: sono strutture dotate di Pronto Soccorso, con posti letto 

tecnici di Osservazione breve Intensiva, e almeno delle seguenti discipline: 
Medicina Generale, Chirurgia Generale, Ortopedia e Traumatologia, Anestesia e 
servizi di supporto di guardia attiva e/o in regime di pronta disponibilità H24 di 
Cardiologia, Radiologia, un articolazione della rete dei Laboratori e un articolazione 
della rete dei Servizi Trasfusionali (ai sensi dei Regolamenti Regionali n. 15 del 2 
luglio 2013 e n. 14 del 25/06/2014).  

b. Presidi ospedalieri di I livello: sono strutture dotate delle seguenti specialità: 
Medicina Generale, Chirurgia Generale, Anestesia e Rianimazione, Ortopedia e 
Traumatologia, Ostetricia e Ginecologia (se prevista, in funzione della soglia per 
volumi di parto superiori a n. 500/anno), Pediatria, Cardiologia con UTIC, 
Neurologia, Psichiatria, Oncologia, Oculistica, Otorinolaringoiatria, Urologia, con 
servizio medico di guardia attiva e/o reperibilità in rete per le patologie che lo 
prevedono. Devono essere presenti i Servizi di radiologia almeno con TAC ed 
Ecografia, un articolazione della rete dei Laboratori e un articolazione della rete dei 
Servizi Trasfusionali in base alla complessità dell’attività svolta ai sensi dei 

Regolamenti regionali n. 15 del 2 luglio 2013 e n. 14 del 25/06/2014. .Per le 
patologie complesse e tempo-dipendenti devono essere attivati protocolli di 
consultazione e trasferimento  presso i presidi ospedalieri di II livello. Sono dotati di 
posti letto tecnici per l osservazione breve intensiva e  la terapia subintensiva 
multidisciplinare. 

c. Presidi ospedalieri di II livello: tali presidi sono strutture dotate di tutte le specialità 
previste per l Ospedale di I livello, nonché, a titolo indicativo e nel rispetto del 
criterio prevalente del fabbisogno territoriale in funzione dei bacini di utenza: 
Cardiologia con emodinamica interventistica H24, Neurochirurgia, Cardiochirurgia, 
Chirurgia Vascolare, Chirurgia Toracica, Chirurgia Maxillo-facciale, Chirurgia 
plastica, endoscopia digestiva ad alta complessità, broncoscopia interventistica, 
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radiologia interventistica, rianimazione pediatrica e neonatale, medicina nucleare e 
altre eventuali discipline di alta specialità; devono essere presenti H24 i servizi di 
radiologia con almeno TAC ed Ecografia (con presenza medica), Laboratorio, 
Servizio Immunotrasfusionale ai sensi del Regolamento regionale n. 15/2013. 

2. La dotazione massima di posti letto spettante alla Regione Puglia fa riferimento alle 
disposizioni di cui all articolo 15, comma 13, lettera c), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95 convertito, con modificazioni , dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come integrate 
dalla comunicazione del Coordinamento Tecnico della Commissione Salute in ordine allo 
standard di posti letto calcolato al netto dell 80% del valore saldo della mobilità 
interregionale ospedaliera ai sensi del Regolamento ministeriale. 

3. La rimodulazione dei posti letto nei limiti massimi come sopra definiti sarà effettuata in 
ottemperanza a quanto previsto all art. 3 comma 6 del presente regolamento.  

4. La rete dell emergenza-urgenza è stata definita con precedente provvedimento di Giunta 
Regionale e sarà soggetta ad eventuale aggiornamento in funzione dei fabbisogni 
territoriali nonché del numero di accessi appropriati annui, secondo i requisiti riportati nel 
paragrafo 9 del Regolamento ministeriale sugli standard. 

5. E  riconvertito in struttura di assistenza territoriale il plesso ospedaliero di Mesagne. 
6. Tutte le strutture ospedaliere riconvertite con il presente provvedimento e con i 

Regolamenti Regionali n. 18/2011 e s.m.i. e n. 36/2012 si configurano quali Presidi 
Territoriali di Assistenza, di cui al successivo art. 5. Nell ambito di tali strutture, sono attivati 
356 posti letto nell ambito degli Ospedali di Comunità di cui al punto 10.1 del Regolamento 
ministeriale sugli standard, 315 posti destinati a residenza sanitaria assistenziale a totale 
carico del sistema sanitario regionale (RSA R1), di cui al successivo art. 7 del presente 
provvedimento, nonché ulteriori degenze territoriali nell ambito dell assistenza residenziale, 
delle cure palliative, dell assistenza psichiatrica e servizi come riportato nelle tabelle 
allegate. 

7. Il presente provvedimento stabilisce la rimodulazione della dotazione di posti letto degli 
IRCCS pubblici e privati, enti ecclesiastici e delle case di cura private accreditate così come 
riportato nelle tabelle allegate. 

8. La rimodulazione della rete ospedaliera relativa al privato accreditato non comporta 
incremento dei tetti di spesa e sarà oggetto di apposita preintesa, approvata con 
provvedimento di Giunta Regionale, dopo apposita istruttoria espletata, anche sulla base di 
quanto previsto al punto 2.5 dell Allegato 1 del Regolamento ministeriale sugli standard, 
dall Area per le Politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari 
opportunità per garantire la continuità amministrativa nel rispetto della Deliberazione di 
Giunta Regionale del 27.10.2011 n. 2392  

9. Per quanto attiene i modelli organizzativi delle strutture sanitarie pubbliche, si confermano i 
criteri di cui alla DGR  n. 468 del 23/2/2010, nonché gli standard sulle unità operative 
semplici e complesse di cui alla DGR n. 3008 del 27 dicembre 2012.  

10. Negli stabilimenti che risultano aggregati funzionalmente in un unica struttura di ricovero, è 
prevista una unica direzione medica ed un'unica direzione amministrativa di presidio, 
nonché l accorpamento di tutte le unità operative e servizi; agli stabilimenti (ed alle relative 
unità operative) sono comunque attribuiti sottocodici identificativi in ragione della necessità 
di assicurare costante e capillare monitoraggio dei flussi di ricovero, per garantire 
l ottemperanza agli standard qualitativi e quantitativi di cui all art. 3 del presente 
regolamento. 

11. All interno delle U.O. complesse di Medicina Interna e Chirurgia Generale possono essere 
destinati posti letto ad attività specialistiche compatibili con le discipline di base, la cui 
responsabilità deve essere affidato a personale medico in possesso dei requisiti specifici, 
incardinato nell organico. Inoltre negli ospedali di base e di I livello devono essere attivati 
posti letto per pazienti critici (area critica) a disposizione delle unità operative afferenti al 
dipartimento; i pazienti che occupano i posti letto indistinti sono a carico delle unità 
operative che hanno disposto il ricovero. 

12. Le Unità Operative di Lungodegenza sono articolazioni funzionali delle Unità Operative di 
Medicina Interna.  

13. Le consulenze specialistiche delle discipline assenti nel presidio devono essere assicurate 
dagli specialisti presenti in altri ospedali aziendali ovvero nei poliambulatori del territorio di 
riferimento. 
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14. In relazione alla rete dei laboratori di analisi pubblici, si prevede la costituzione di una Unità 
Operativa complessa di Patologia Clinica per ciascuna Azienda ed Istituto, 
preferenzialmente collocata nell ambito degli ospedali di II livello, che rappresenta l Hub del 
territorio di pertinenza; nei restanti ospedali, i laboratori sono qualificati come spoke della 
rete. Tutti i laboratori ospedalieri effettuano prestazioni per tre tipologia di utenza: 
prestazioni ambulatoriali; prestazioni riguardanti i pazienti ricoverati; prestazioni in 
emergenza-urgenza. Queste ultime devono essere garantite h24 in tutti gli ospedali dotati 
di pronto soccorso. Nell ambito dei PTA è istituito un centro prelievi, raccordato 
funzionalmente con i laboratori spoke e Hub del territorio di riferimento. Con successivo 
atto regionale, entro 90 giorni dall adozione del presente regolamento, saranno definiti 
l assetto funzionale e l eventuale aggiornamento dei requisiti organizzativi, tecnologici e 
strutturali della rete dei servizi di cui al Regolamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i..  

15. In relazione alla rete dei servizi di anatomia patologica, si prevede la costituzione di una 
Unità Operativa complessa per ciascuna Azienda ed Istituto, preferenzialmente collocata 
nell ambito degli ospedali di II livello, che rappresenta l Hub del territorio di pertinenza; nei 
restanti ospedali, i servizi sono qualificati come spoke della rete. Con successivo atto 
regionale, entro 90 giorni dall adozione del presente regolamento, saranno definiti l assetto 
funzionale e l eventuale aggiornamento dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali 
della rete dei servizi di anatomia patologica di cui al Regolamento Regionale n. 3/2005 e 
s.m.i..  

16. Entro 60 giorni dall entrata in vigore del presente Regolamento regionale le Aziende 
sanitarie locali e ospedaliere devono costituire, ove non già esistente, il Comitato del Buon 
Uso del Sangue, ai sensi del Decreto Ministero della Sanità del 1 settembre 1995; entro 90 
giorni dall entrata in vigore del presente provvedimento l Area Politiche per la promozione 
della Salute, delle persone e delle pari opportunità, per il tramite del Servizio competente 
definisce un modello unico di convenzione per le case di cura private che, ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 1986, sono dotate di 
frigoemoteca; entro 120 giorni dall entrata in vigore del presente regolamento l Area 
Politiche per la promozione della Salute, delle persone e delle pari opportunità, per il 
tramite del Servizio competente definisce uno schema tipo di convenzione per 
l organizzazione e gestione, singolarmente o in forma aggregata, delle Unità di Raccolta del 
sangue e degli emocomponenti, in ottemperanza al punto 5.5 della Convenzione con le 
Associazioni e federazioni dei donatori di sangue, di cui alla D.G.R. n. 1407del 23/07/2013. 

17. Nell ospedale di nuova attivazione di Altamura, per il completamento dell offerta 
assistenziale del territorio di competenza, è stabilita l attivazione di  4 posti letto di UTIC 
(con conseguente riduzione dei posti letto del codice 08 di cardiologia a 12); 10 posti letto 
di oculistica; 10 posti letto di otorinolaringoiatria; 15 posti letto di pneumologia. 

18. In considerazione delle specifiche criticità epidemiologiche dell area di Taranto sono attivati 
15 posti letto della disciplina di pneumologia presso l ospedale di Manduria. 

19. Per mero errore materiale, nel RR 36/2012 non erano stati riportati 15 posti letto di 
pneumologia nell ospedale di Putignano e, nell ospedale di Martina Franca, 4 posti letto 
nella disciplina UTIC e 8 nella disciplina di recupero e riabilitazione funzionale, che si 
confermano con il presente provvedimento.   

20. Le strutture ospedaliere pubbliche anche in relazione a quanto già definito nell ambito della 
rete dell emergenza/urgenza,sono classificate come segue:  
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(1) La data effettiva di attribuzione dei subcodici a seguito di accorpamento sarà condivisa con il Ministero della Salute 
(2)  I subcodici effettivi possono subire modifiche a seguito di condivisione con il Ministero della Salute 
(3) Fino alla  effettiva chiusura del plesso di Mesagne a questo viene attribuito il subcodice 02 

Provincia Tipologia Codice 
ospedale

Sottocodice 
stabilimento 

(2)
Ospedale Classificazione

160164  Manfredonia Base 
01 San Severo 160163 
07 Lucera 

I Livello ASL 

160047  Cerignola I Livello 
Foggia 

AOU 160910  Ospedali Riuniti II livello 

01 Andria 160174 
02 Canosa 

I Livello 

160177  Barletta I Livello 
01 Bisceglie 

BT ASL 

160178 
02 Trani 

I Livello 

01 San Paolo 
05 Corato 
05 Terlizzi 

160158 

03 Molfetta 

I Livello 

01 Di Venere 160169 
03 Triggiano 

I Livello 

160157  Altamura I Livello 
01 (1) Monopoli 

ASL 

160159 
02 (1) Putignano 

I Livello 

01 Policlinico  AOU 160907 
02  Giovanni XXIII 

II Livello 

160901  Giovanni Paolo II Specialistico 

Bari 

IRCCS 
pubblici 160902  De Bellis Specialistico 

01 Ostuni 160161 
02 Fasano 

Base 

01 (3) Perrino 
02 San Pietro Vernotico 160170 
04 Neuromotulesi 

II livello 
Brindisi ASL 

160162  Francavilla Fontana I Livello 

01 (1) SS.Annunziata/Moscati160172 
02 (1) Grottaglie 

II livello 

160168  Castellaneta I Livello 
160075  Martina Franca I Livello 

Taranto ASL 

160074  Manduria I livello 

01 Vito Fazzi 160171 
02 San Cesario 

II Livello 

01 (1) Galatina 160062 
02 (1) Copertino 

I Livello 

01 (1) Casarano 160167 
03 (1) Gallipoli 

I Livello 

Lecce ASL 

160166  Scorrano Base 
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ART. 3  Standard qualitativi e quantitativi dell assistenza ospedaliera 

1. Gli standard fissati con Legge n. 135/2012, relativamente ai posti letto e al tasso di 
ospedalizzazione che non deve essere superiore a 160/1000 abitanti, sono conseguiti, oltre 
che con la rimodulazione della dotazione di posti letto per disciplina che sarà effettuata 
come specificato al successivo comma 6, anche intervenendo sull indice di occupazione 
dei posti letto, che deve attestarsi su valori del 90% tendenziale e sulla durata media di 
degenza, per ricoveri ordinari, che deve essere inferiore mediamente a 7 giorni, salvo 
motivate esigenze clinico-assistenziali. 

2. In materia di qualità e sicurezza strutturale si applicano i contenuti degli atti normativi e 
delle linee guida nazionali e regionali vigenti in materia di qualità e sicurezza delle strutture. 

3. Sono recepite le soglie minime di volumi di attività specifici, correlati agli esiti migliori, e 
soglie per rischi di esito riportate al punto 4.6 del citato Regolamento del Ministero della 
Salute: entro il 31.12.2015, in base all analisi dei dati sanitari pertinenti, con apposito 
provvedimento saranno identificate, in relazione alle risorse disponibili, con il supporto 
dell Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari della Regione Puglia (AReS Puglia):  

a. le strutture pubbliche e private (Ospedali e Unità Operative in relazione allo 
specifico requisito) che possono svolgere le funzioni assistenziali identificate, per 
garantire le soglie di volume e di esito stabilite;  

b. le condizioni e i percorsi di intervento sulle strutture pubbliche e private (Ospedali e 
Unità Operative in relazione allo specifico requisito) che non hanno garantito il 
rispetto dei requisiti come sopra identificati, affinché raggiungano gli standard 
fissati; 

c. le strutture pubbliche e private (Ospedali e Unità Operative in relazione allo 
specifico requisito) per le quali non sono determinabili condizioni ed interventi che 
consentano il rispetto dei requisiti di volume ed esito rispetto al volume complessivo 
e di attività e per le quali pertanto si determinano le condizioni per la disattivazione;  

d. le procedure di controllo e di auditing clinico ed organizzativo per prevenire i 
fenomeni opportunistici di selezione dei pazienti e/o di inappropriatezza, 
prevedendo le relative misure sanzionatorie; 

e. le misure per regolare l ingresso nel sistema di nuove strutture erogatrici, in 
particolare per quanto riguarda i tempi per la verifica dei requisiti di volume e di 
esito. 

4. Le misure e le stime di riferimento e di verifica per i volumi di attività e gli esiti sono quelle 
prodotte dal Programma Nazionale Esiti di Agenas, ai sensi del comma 25 bis dell art. 15 
della L. 135/2012, opportunamente integrate con indicatori di performance elaborati 
dall Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari della Regione Puglia (AReS Puglia).  

5. Con successivo atto regionale di indirizzo, la Regione adotterà le linee guida relative a 
specifici criteri per l ammissione ai trattamenti ospedalieri sia di elezione che in condizione 
di emergenza-urgenza, che saranno elaborate dal tavolo tecnico istituito presso il Ministero 
della salute, di cui al punto 1.4 del Regolamento ministeriale sugli standard.  

6. In applicazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, entro il 31.12.2015, 
sulla base degli indicatori come sopra identificati, sarà effettuata una revisione dell attuale 
articolazione per verificare la rispondenza ai requisiti quali-quantitativi e di sicurezza; 
eventuali rimodulazioni sia della rete ospedaliera, della rete di emergenza-urgenza, nonché 
delle reti territoriali, saranno effettuate con provvedimenti di Giunta Regionale. 
   

 ART. 4 Reti cliniche 

1. Entro 120 giorni dall entrata in vigore del presente provvedimento la Regione, con il 
supporto di AReS Puglia, emana specifiche disposizioni per la definizione, ovvero 
l adeguamento ai requisiti contenuti nel citato Regolamento del Ministero della Salute, delle 
seguenti reti cliniche, che integrano l attività ospedaliera per acuti e post-acuti con l attività 
territoriale, recependo le linee guida organizzative e le raccomandazioni contenute negli 
appositi Accordi sanciti dalla Conferenza Stato Regioni sulle rispettive materie: 

a. Rete delle emergenze cardiologiche 
b. Rete ictus 
c. Rete traumatologica 
d. Rete neonatologica e punti nascita 
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e. Rete oncologica  
f. Rete ematologica  
g. Rete Oncoematologica pediatrica 
h. Rete pediatrica 
i. Rete terapia del dolore 
j. Rete malattie rare 
k. Rete reumatologica 
l. Rete della medicina trasfusionale 

ART. 5 Rete cardiologica ospedaliera 

1. La rete cardiologica ospedaliera, sulla base dei criteri definiti dal Regolamento ministeriale 
sugli standard circa la distribuzione delle Unità operative in funzione dei bacini di utenza, e 
dell analisi dei dati di attività e di performance, è articolata in strutture definite su diverse 
tipologie a ognuna delle quali corrispondono specifiche funzioni assistenziali: 

a. Cardiologia di base (cod. 08) con guardia attiva H24:  
i. Infarto miocardico acuto NSTEMI a rischio basso-intermedio in attesa di 

trasferimento ai centri Hub, secondo le linee-guida aziendali; NSTEMI 
stabile dopo rivascolarizzazione  

ii. scompenso cardiaco non trattabile in regime diurno o ambulatoriale 
iii. aritmie senza compromissione emodinamica ed  impianto di devices in 

pazienti non complicati  
iv. embolia polmonare emodinamicamente stabile 
v. miocarditi con moderata disfunzione ventricolare
vi. dolore toracico in pazienti ad alto rischio  ischemico 
vii. iperdosaggio/avvelenamento da farmaci cardioattivi 

b. Cardiologia con UTIC senza emodinamica h24 (cod. 08 e cod. 50):  
i. Infarto miocardico acuto STEMI in condizioni di stabilità e/o dopo 

riperfusione  
ii. Infarto miocardico acuto NSTEMI a rischio moderato o stabile dopo 

rivascolarizzazione  
iii. scompenso cardiaco acuto o cronico refrattario alla terapia medica con 

necessità di ventilazione assistita o ultrafiltrazione ma senza indicazione ad 
assistenza meccanica 

iv. aritmie con necessità di monitoraggio e/o con necessità di impianto di 
devices  

v. embolia polmonare emodinamicamente stabile 
vi.  miocarditi con moderata disfunzione ventricolare 
vii. dolore toracico in pazienti ad alto rischio ischemico 
viii. iperdosaggio/avvelenamento da farmaci cardioattivi 

c. Cardiologia con UTIC e emodinamica h24 (i precedenti codici, con servizio h24 di 
emodinamica):  

i. Infarto miocardico acuto STEMI nelle prime 24/48 ore, o con complicanze o 
ad alto rischio  

ii. Infarto miocardico acuto NSTEMI a rischio elevato persistente anche dopo 
rivascolarizzazione meccanica  

iii. scompenso cardiaco acuto o shock cardiogeno con necessità di assistenza 
meccanica  

iv. aritmie gravi refrattarie alla terapia medica o con necessità di procedure 
interventistiche (ad es. ablazione) 

v. embolia polmonare massiva con grave compromissione emodinamica 
vi. miocarditi con estesa disfunzione ventricolare o instabili 

d. Cardiologia con UTIC e emodinamica h24, in presenza di cardiochirurgia (i 
precedenti codici, più cod. 07):  

i. dissezione aortica per terapia medica ed osservazione post chirurgica 
ii. miocarditi con necessità di biopsia miocardica 
iii. pazienti da sottoporre a procedure interventistiche percutanee complesse a 

rischio di complicanze  
iv. pericardiocentesi in elezione  
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v. pazienti in supporto meccanico in attesa di trapianto 
vi. complicanze post-trapianto cardiaco 

e. Cardiologia riabilitativa (cod. 56.1):  
i. scompenso cardiaco cronico riacutizzato o con comorbilità che rendano 

necessario un trattamento in regime di degenza ma senza necessità di 
trattamenti invasivi  

ii. attività di riabilitazione postoperatoria o postacuzie (scompenso, cardiopatia 
ischemica acuta) in regime di degenza 

iii. trattamento e monitoraggio di aritmie non complicate  
iv. coordinamento dei percorsi diagnostico terapeutici del cardiopatico cronico 

con finalità di integrazione con l'assistenza territoriale 

ART. 6 Rete delle terapie intensive  

1. Nell ambito della rete ospedaliera pubblica, sono attive le seguenti unità di terapia intensiva 
con posti letto: 

Azienda Ospedale  Posti letto 
San Severo 8 Foggia 
Cerignola 8 

AOU OORR OORR 20 
Andria 10 
Barletta 8 BT 
Bisceglie 6 
San Paolo 8 
Di Venere 8 
Altamura 8 

Bari 

Monopoli 8 
Policlinico 32 AOU Policlinico 
Giovanni XXIII 8 
Francavilla Fontana 6 Brindisi 
Perrino 16 
Manduria 6 
Martina Franca 8 
Castellaneta 8 

Taranto 

SS. Annunziata/Moscati 20 
Galatina 4 
Copertino 6 
V. Fazzi 15 
Gallipoli 8 
Casarano 6 

Lecce 

Scorrano 4 

2. Le unità di terapia intensiva con posti letto (rianimazione) e i servizi di Anestesia e 
Rianimazione costituiscono una unica struttura complessa negli ospedali di I livello.  

3. Tutte le strutture di Medicina e Chirurgia d accettazione e d urgenza sono dotate di posti 
letto di osservazione e astanteria (OBI).  

4. Nell ambito delle dotazioni di posti letto delle UO di pneumologia della rete ospedaliera 
pubblica, 5 posti letto sono dedicati ad attività intensiva e/o semiintensiva respiratoria. 

ART. 6 Rete delle oncoematologie pediatriche 

1. La rete delle oncoematologie pediatriche della Regione Puglia si articola attraverso il 
modello Hub & spoke, organizzato su tre aree territoriali: area nord, area centro-sud, area 
sud. 

2. Gli Hub sono rappresentati dalle UO dell AOU Policlinico di Bari, dell EE Casa Sollievo della 
Sofferenza e dell Ospedale Vito Fazzi di Lecce. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 05‐06‐201522790

3. La dotazione di posti letto della UOC di pediatria dell Ospedale SS.Annunziata/Moscati di 
Taranto è incrementata di 10 pl destinati all assistenza di bambini con patologie 
oncoematologiche. 

4. Entro il 30.10.2015 con apposito atto sono definiti i percorsi clinici tra le varie articolazioni 
della rete. 

ART. 7 Sistema di trasporto di emergenza neonatale (STEN) e di trasporto protetto della  
gravida a rischio (STAM) 

1. Entro il 31.12.2015 deve essere operativo su tutta la regione il sistema di trasporto di 
emergenza neonatale (STEN) e il sistema di trasporto protetto della gravida a rischio 
(STAM), attraverso la definizione di un modello Hub & spoke organizzato su tre aree 
territoriali: area nord, area centro-sud, area sud.  

2. Gli Hub sono rappresentati dai punti nascita dotati di terapia intensiva neonatale che 
dispongono degli assetti tecnologici e strumentali, nonché delle équipe adeguate allo 
svolgimento delle funzioni previste.  

3. Con successivo atto si provvederà a definire i percorsi clinici tra i punti nascita spoke e gli 
Hub e le opportune integrazioni con il sistema di emergenza-urgenza territoriale 118.  

4. Entro il 30.06.2015 dovranno essere operativi gli Hub l Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Ospedali Riuniti di Foggia, l Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari e 
l Ospedale Vito Fazzi di Lecce.  

ART. 8 Presidi Territoriali di Assistenza 

1. Il Presidio Territoriale di Assistenza (a seguire, PTA) rappresenta la risposta alla 
riconversione delle strutture ospedaliere e contribuisce alla rifunzionalizzazione dei servizi 
distrettuali concentrando, il più possibile, tutte le attività che possono contribuire a 
realizzare la copertura assistenziale nell arco delle 12 o 24 ore.  

2. I PTA corrispondono alle strutture ospedaliere oggetto di processo di riconversione, per 
effetto del presente Regolamento, nonché dei R.R. n. 18/2010 e s.m.i. e n. 36/2012, e 
rappresentano il perno della riorganizzazione  dei  servizi  distrettuali attraverso una nuova 
modalità  di  riorganizzare e rifunzionalizzare le cure primarie, realizzando una reale 
revisione della rete dei servizi che mira ad integrare e mettere in collegamento  
(organizzazione  a  rete)  i  punti  di  offerta  ed  i  professionisti  che  concorrono 
all erogazione dell assistenza territoriale. 

3. I PTA rappresentano il punto di partenza dell integrazione tra le diverse funzioni 
assistenziali e dello sviluppo dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA), in 
modo da conseguire tre macro obiettivi prioritari: 

a. la massima  efficienza  erogativa (h24); 
b. la migliore efficacia, attraverso  la  “messa  in  comune” delle competenze e delle 

abilità in forma integrata e condivise dai professionisti attraverso adeguati percorsi 
assistenziali; 

c. la maggiore appropriatezza nell uso delle risorse in quanto coordinate e orientate ad 
obiettivi di salute condivisi; 

d. la maggiore integrazione con la rete dei servizi sanitari e sociosanitari territoriali a 
ciclo diurno e a carattere domiciliare. 

Il PTA si realizza sia attraverso un pieno accorpamento dei servizi territoriali, di norma presso il 
Comune sede del Distretto Sociosanitario e non servito da un Presidio Ospedaliero di cui 
all art. 2 del presente Regolamento. Sono possibili aggregazioni parziali degli stessi all interno 
dell ambito distrettuale qualora, per complessità dei contesti territoriali e dei fabbisogni rilevati, 
tale flessibilità sia necessaria ad  assicurare la continuità dell assistenza. 
All interno del PTA possono pertanto essere svolte le seguenti funzioni, in ragione dello 
specifico contesto di offerta di servizi e di fabbisogno: 

1. Degenza Territoriale: 
� Ospedale di comunità; 
� Centro risvegli; 
� Assistenza Residenziale; 
� Hospice. 
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2. Servizi Sanitari e SocioSanitari: 
� Accesso Unico alle Cure: 
o C.U.P.  
o Accesso Unico Facilitato al Sistema 
o Gestione e presa in carico delle cd. “dimissioni protette” e raccordo con UVM 

distrettuale 
� Attività amministrativa 
o Scelta e revoca Medico 
o Esenzioni ticket 
o Rimborsi 
o Ausili, Presidi e Protesi 
o Assistenza Integrativa Farmaceutica 

� Attività Medica di base e Specialistica Ambulatoriale: 
o Associazionismo complesso della Medicina e Pediatria di Famiglia 
o Continuità assistenziale 
o Cure domiciliari Integrate (CDI) 
o Assistenza Farmaceutica Territoriale 
o Poliambulatorio Specialistico (secondo l articolazione definita con LR 23/2008) 

� Day service medico 
� Day service chirurgico  
� Ambulatorio delle cronicità 

o Diagnostica di Base 
� Radiodiagnostica  
� Centro prelievi 

� Assistenza Consultoriale e Materno Infantile 
o Consultorio familiare 
o Centro di Procreazione Medicalmente Assistita 

� Emergenza-Urgenza 
o Punto di primo Intervento Territoriale 
o Postazione 118 

� Prevenzione 
o Vaccinazioni 
o Medicina Legale e fiscale 

� Salute Mentale 
o Centro Salute Mentale 
o Centro diurno psichiatrico 
o Centro residenziale/semiresidenziale per i Disturbi del comportamento alimentare 

(DCA) 
� Dipendenze Patologiche 
o Ser.T. 

� Riabilitazione 
o Centro riabilitazione ambulatoriale 
o Trattamenti domiciliari 

� Servizi a gestione ospedaliera 
o Posti rene 

4. La responsabilità gestionale, organizzativa e igienico-sanitaria fa capo al Direttore del 
Distretto Socio-Sanitario territorialmente competente, che assicura anche le necessarie 
consulenze specialistiche. 

5. I PTA devono essere censiti nell Area Anagrafe delle Strutture Sanitarie del Sistemi 
Informativi sanitari regionali. Per la determinazione dei contenuti informativi e del loro 
aggiornamento si rinvia alle determinazioni della Cabina di Regia NSIS, di cui all art. 5 
comma 18 del Patto per la Salute 2014-2016.  

6.  In materia di qualità e sicurezza strutturale si applicano i contenuti degli atti normativi e 
delle linee guida nazionali e regionali vigenti in materia di qualità e sicurezza delle strutture. 
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7. L articolazione dell offerta dei servizi dei PTA è riportata nelle tabelle allegate al presente 
provvedimento, che riportano i servizi attualmente attivi, che vengono confermati, così 
come integrati dai servizi di nuova attivazione. 

ART. 9 Ospedale di comunità 

1. Nell ambito del PTA può essere ospitato l ospedale di comunità, struttura sanitaria con un 
numero limitato di posti letto di degenza territoriale (unità di degenza territoriale), di norma 
non superiore a 20 p.l., gestiti da personale infermieristico, in cui l assistenza medica è 
garantita nelle 24 ore da medici di medicina generale, pediatri di libera scelta o da altri 
medici dipendenti o convenzionati con il SSN. 

2. L ospedale di comunità prende in carico pazienti che necessitano: 
a. di interventi sanitari potenzialmente erogabili a domicilio ma che necessitano di 

ricovero in queste strutture in mancanza di idoneità del domicilio (strutturale e 
familiare) 

b. di sorveglianza infermieristica continuativa 
c. di osservazione sanitaria breve. 

2. L accesso ai reparti di degenza territoriale potrà avvenire o dalle strutture residenziali su 
proposta del medico di medicina generale titolare della scelta, dai reparti ospedalieri su 
proposta del medico ospedaliero di riferimento che ha indicato la necessità di una 
dimissione protetta, o direttamente dal pronto soccorso. 

3. L assistenza sarà garantita nelle 24 ore dal personale infermieristico ed addetto 
all assistenza, dai Medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta, dai medici 
della continuità assistenziale, che potranno avvalersi della consulenza specialistica degli 
specialisti ambulatoriali del PTA o, in assenza della branca specialistica necessaria, di altri 
specialisti del territorio, previo accordo con il Direttore del Distretto Socio-Sanitario di 
competenza. 

4. Entro 120 giorni dall entrata in vigore del presente regolamento, la Regione adotta le linee 
guida per la definizione dei percorsi clinici e dei modelli organizzativi dell Ospedale di 
comunità, anche sulla base delle indicazioni del Comitato Permanente Regionale della 
Medicina Generale e della Pediatria di Libera Scelta; il competente Servizio 
dell Assessorato al Welfare e Politiche per la Salute entro il medesimo termine provvede 
alla definizione dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali nonché alla definizione 
delle tariffe delle prestazioni erogate presso gli Ospedali di Comunità. 

Art. 10 Residenze Sanitarie Assistenziali tipologia R1 

1. Nell ambito del PTA possono essere ospitati posti letto di residenzialità sanitaria per 
persone gravemente non autosufficienti, aggregati in Unità di Cure Residenziali Intensive di 
tipologia R1 (RSA R1), a totale carico del sistema sanitario regionale, in un numero pari a 
quanto indicato all art. 2 comma 4 del presente Regolamento. 

2. Le RSA R1 erogano Prestazioni a pazienti non autosufficienti richiedenti trattamenti 
intensivi ad elevata integrazione sanitaria, essenziali per il supporto alle funzioni vitali come 
ad esempio: ventilazione meccanica e assistita, nutrizione enterale o parenterale protratta, 
trattamenti specialistici ad alto impegno (tipologie di utenti: stati vegetativi o coma 
prolungato, pazienti con gravi insufficienze respiratorie, pazienti affetti da malattie 
neurodegenerative progressive, etc.). 

3. Con successivo atto della Giunta Regionale, da adottare entro 180 giorni dalla entrata in 
vigore del presente Regolamento, saranno definiti i requisiti organizzativi, tecnologici, e 
strutturali e le relative tariffe. Per la gestione delle RSA R1 le Aziende Sanitarie Locali 
adottano soluzioni gestionali efficienti sul piano tecnico ed economico, anche con la 
definizione di un rapporto pubblico-privato innovativo e coerente con l art. 9-bis del D.Lgs. 
n. 502/1992 come modificato dall art. 10 del D.Lgs n. 229/1999, nonché con la normativa 
vigente in materia di gestione di servizi pubblici.

4. L accesso dei pazienti, che possono provenire dal domicilio, da struttura ospedaliera per 
acuti, da struttura di post-acuzie o dagli ospedali di comunità, viene garantito sulla base di 
criteri oggettivi di valutazione multidimensionale dei bisogni assistenziali specifici. 
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5. Le prestazioni residenziali avranno una durata strettamente connessa al perdurare delle 
condizioni di bisogno e di appropriatezza dell erogazione: la valutazione periodica 
dell ospite costituisce il parametro per valutare la proroga del trattamento in quello specifico 
livello assistenziale. 

6. Entro il 31.12.2015 la Giunta Regionale, sulla base dei dati epidemiologici e di bisogno 
della popolazione residente, aggiorna con proprio provvedimento il fabbisogno di posti letto 
di RSA R1 anche in ragione del riordino complessivo della residenzialità sanitaria e 
sociosanitaria per anziani non autosufficienti. 

Art. 11 Programmazione relativa alla costruzione dei nuovi ospedali 

1. La razionalizzazione della rete ospedaliera prevede la realizzazione di n. 4 nuovi presidi 
ospedalieri di I livello, in sostituzione dei presidi ospedalieri esistenti e per completare 
l offerta ospedaliera nell area in cui sono disattivati gli altri presidi ospedalieri per effetto del 
presente Regolamento, nonché per effetto del Reg. R. n. 18/2011 e n. 36/2012, come di 
seguito indicati: 

a. Nuovo Ospedale del Sud-est barese, tra Monopoli e Fasano; 
b. Nuovo Ospedale di Andria; 
c. Nuovo Ospedale del Sud-salento, tra Maglie e Melpignano; 
d. Nuovo Ospedale del Nord-Barese, area adriatica, tra Bisceglie e Terlizzi; 

2. Nella città di Taranto è prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospedaliero di II 
livello, in sostituzione a regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio 
del Santissima Annunziata di Taranto: 

a. San Marco di Grottaglie 
b. Santissima Annunziata-Moscati di Taranto. 

3. Alla realizzazione delle strutture ospedaliere individuate nel presente articolo si procede: 
a) con decorrenza immediata per i nuovi Ospedali di Taranto e di Monopoli-Fasano, 

stante la copertura finanziaria a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2007-
2013 di cui all Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”; 

b) in relazione alla maggiore dotazione finanziaria a valere sui fondi ex art. 20 l.n. 
67/1988 ovvero a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 o altri fondi 
regionali. 
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Allegato A – DOTAZIONE POSTI LETTO 

IRCCS PUBBLICI

IRCCS ONCOLOGICO - BARI 

� �

NUOVA 
PROPOSTA 

DGR 3006 
DEL 

27.12.2012 

� � � �

DISCIPLINA �  TOT   TOT  

� � � �

Chirurgia generale �                  45                  58 

Chirurgia plastica �                  10                     - 

Ematologia �                  12                  12 

Ostetricia e ginecologia �                  10                  10 

Otorinolaringoiatra �                  10                  12 

Urologia �                  10                     - 

Terapia intensiva �                    4                    4 

Oncologia �                  29                  34 

� � � �

TOTALE �               130               130 

I pl di terapia intensiva sono di Terapia intensiva post operatoria. Nella dotazione di oncologia, 8 pl sono 
dedicati ad attività di oncologia specialistica, con particolare riferimento alle patologie polmonari.

IRCCS S. DE BELLIS - CASTELLANA 

� �

NUOVA 
PROPOSTA 

DGR 3006 
DEL 

27.12.2012 

� � � �

DISCIPLINA �  TOT   TOT  

� � � �

Chirurgia generale �                  48                  48 
Scienze dell Alimentazione e 
dietetica �

                 10                  10 

Terapia intensiva �                    8                  16 

Gastroenterologia �                  48                  42 

Oncologia �                    8                    6 

� � � �

TOTALE �               122               122 

Sono attivi 6 posti letto tecnici di TIPO e, nell ambito della gastroenterologia, un ambulatorio di nutrizione 
clinica, gestione del peso corporeo e modifica dello stile di vita. 
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IRCCS PRIVATI 

ASL BA 
�

IRCCS S.MAUGERI - CASSANO M. 

� �

NUOVA PROPOSTA DGR 3006 DEL 
27.12.2012 

� � � �

DISCIPLINA �  TOT   TOT  

� � � �

Cardiologia �                     -                    8 

Unità spinale �                  14                  14 

Neurologia �                    -                    8 

Recupero e riabilitazione funzionale �               100               100 

Riabilitazione cardiologica �                  48                  40 

Riabilitazione respiratoria �                  40                  40 

Pneumologia �                    8                    8 

Neuro-riabilitazione �                  20                  12 

� � � �

TOTALE �               230               230 

ASL BR 
� �

IRCCS E. MEDEA - 
OSTUNI �

� � �

DGR 3006 DEL 
27.12.2012 �

� � � � �

DISCIPLINA � �  TOT  �

� � � � �

Neuro-riabilitazione �                  30 �

� � � � �

TOTALE � �                  30 �
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ENTI ECCLESIASTICI

ASL FG 
�

EE CASA SOLLIEVO di S.G. 
ROTONDO 

� �

NUOVA 
PROPOSTA 

DGR 3006 
DEL 

27.12.2012 
� � � �

DISCIPLINA �  TOT   TOT  

Cardiochirurgia �                    10                    6 

Cardiologia �                  20                  20 

Chirurgia generale �                  70                  70 

Chirurgia maxillo-facciale �                  10                  10 

Chirurgia pediatrica �                    6                    6 

Chirurgia toracica �                  10                  10 

Chirurgia vascolare �                  20                  20 

Ematologia �                  36                  36 

Malattie endocrine �                  18                  18 

Geriatria �                  38                  38 

Medicina generale �                  80                  86 

Nefrologia �                  18                  18 

Neurochirurgia �                  32                  32 

Neurologia �                  34                  34 

Oculistica �                  14                  14 

Odontoiatria e stomatologia �                    2                    2 

Ortopedia e traumatologia �                  60                  60 

Ostetricia e ginecologia �                  72                  72 

Otorinolaringoiatra �                  22                  26 

Pediatria �                  26                  26 

Urologia �                  38                  38 

Terapia intensiva �                  30                  30 

Unità coronarica �                    8                    8 

Dermatologia �                  10                  17 
Recupero e riabilitazione 
funzionale �

                 40                  40 

Gastroenterologia �                  40                  40 

Lungodegenza �                  10                     - 

Neonatologia �                  16                  16 

Oncologia �                  50                  50 

Oncoematologia pediatrica �                  20                  20 

Radioterapia �                    6                    6 

Terapia intensiva neonatale �                    8                    8 

Neuro-riabilitazione �                  10                  10 

� � � �

TOTALE �               884               887 
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ASL BA 
� �

EE MIULLI - ACQUAVIVA D. 
FONTI 

� � �

NUOVA 
PROPOSTA 

DGR 3006 
DEL 

27.12.2012 

� � � � �

DISCIPLINA � �  TOT   TOT  

� � � � �

Cardiologia � �                  30                  30 

Chirurgia generale � �                  56                  46 

Chirurgia maxillo-facciale � �                  14                  10 

Chirurgia vascolare � �                  18                  20 

Ematologia � �                  10                  14 

Malattie endocrine � �                  15                  18 

Geriatria � �                  40                  40 

Medicina generale � �                  26                  32 

Nefrologia � �                  18                  20 

Neurochirurgia � �                  16                  15 

Neurologia � �                  26                  28 

Oculistica � �                  10                  15 

Odontoiatria e stomatologia � �                    6                    8 

Ortopedia e traumatologia � �                  57                  57 

Ostetricia e ginecologia � �                  42                  42 

Otorinolaringoiatra � �                  13                  13 

Pediatria � �                  10                  10 

Urologia � �                  40                  40 

Terapia intensiva � �                  14                  10 

Unità coronarica � �                    8                    8 

Dermatologia � �                  12                  12 
Recupero e riabilitazione 
funzionale � �

                 22                  18 

Gastroenterologia � �                  16                  16 

Neonatologia � �                  20                  20 

Oncologia � �                  12                  15 

Pneumologia � �                  12                    6 

Terapia intensiva neonatale � �                    8                    8 

� � � � �

TOTALE � �               571               571 
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ASL BAT PRIVATO ACCREDITATO
CDC DIVINA 

PROVVIDENZA
DGR 3006 DEL 

27.12.2012

DISCIPLINA  TOT 

Neurologia                          10 

Recupero e riabilitazione funzionale                          70 

Riabilitazione cardiologica                          10 

Pneumologia                          10 

TOTALE                        100 
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ASL LE EE PANICO 

�

DGR n. 3006 
del 

27/12/2012 

� �

DISCIPLINA  TOT  

� �

Cardiologia                  16 

Chirurgia generale                  40 

Chirurgia maxillo-facciale                    4 

Chirurgia vascolare                  15 

Ematologia                  15 

Medicina generale                  30 

Nefrologia                  10 

Neurochirurgia                    8 

Neurologia                  30 

Oculistica                    8 

Ortopedia e traumatologia                  32 

Ostetricia e ginecologia                  30 

Otorinolaringoiatra                  15 

Pediatria                  10 

Urologia                  30 

Terapia intensiva                  12 

Unità coronarica                  10 
Recupero e riabilitazione 
funzionale                  20 

Lungodegenza                  18 

Neonatologia                    8 

Oncologia                  10 

Pneumologia                  18 

Terapia intensiva neonatale                    6 

Neuro-riabilitazione                    5 

� �

TOTALE               400 

Nella dotazione della neurologia, si prevedono 12 pl neurologia, 14 pl  malattie neurodegenerative e 4 pl 
dedicati a stroke unit 
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CASE DI CURA PRIVATE ACCREDITATE

115 ASL FG BRODETTI VILLA IGEA
SAN   FRANCESCO  

FOGGIA
Prof. L. DE  LUCA SAN MICHELE 

CENTRO RIABIL. S. 
MARIA BAMBINA (DON 

UVA) - FOGGIA

NUOVA 
PROPOSTA

DGR 
683/2014

NUOVA 
PROPOSTA

DGR 
683/2014

NUOVA 
PROPOSTA

DGR 
683/2014

NUOVA 
PROPOSTA

DGR 
683/2014

NUOVA 
PROPOSTA

HSP 2014 
Agg. 

12/12/2014

DISCIPLINA  TOT  TOT  TOT  TOT  TOT  TOT  TOT  TOT  TOT  TOT 

08 Cardiologia
                    -                     -                     -                  12                     -                  18                     -                     -                  10                  10 

09 Chirurgia generale
                 19                  19                  12                  12                     -                     -                     -                     -                     -                    - 

21 Geriatria
                    -                     -                     -                     -                     -                     -                  31                  31                     -                    - 

26 Medicina generale
                 16                  16                  16                  16                  20                  20                     -                     -                     -                    - 

32 Neurologia
                 10                  10                     -                     -                     -                     -                     -                     -                  10                  10 

36 Ortopedia e traumatologia
                    -                     -                  36                  36                     -                     -                     -                     -                     -                    - 

43 Urologia
                   8                    8                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     -                    - 

56
Recupero e riabilitazione 
funzionale

                    -                     -                  15                  15                  10                  10                     -                     -                  50                  50 

56-1 Riabilitazione cardiologica
                    -                     -                  12                     -                  21                    3                     -                     -                     -                    - 

68 Pneumologia
                    -                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     -                  10                  10 

TOTALE                  53                  53                  91                  91                  51                  51                  31                  31                  80                  80 
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ASL BA - PRIVATO ACCREDITATO
Gruppo 

Sanitario CBH -
Bari

SANTA  
MARIA - BARI

ANTHEA -Bari
MONTE   

IMPERATORE

MEDICOL  
CONVERSANO 
Casa Bianca 

Cassano

DGR 683/2014 DGR 683/2014 DGR 683/2014 DGR 683/2014 DGR 683/2014

DISCIPLINA TOT TOT TOT TOT TOT 

Cardiochirurgia                    34                    23                    20                       -                        - 

Cardiologia                    40                    22                    14                       -                     11 

Chirurgia generale                    56                    12                      7                       -                     18 

Chirurgia maxillo-facciale                      5                       -                       -                       -                        - 

Chirurgia plastica                      5                       -                       -                       -                        - 

Chirurgia toracica                      8                       -                       -                       -                        - 

Chirurgia vascolare                    10                    13                       -                       -                        - 

Geriatria                       -                       -                       -                    22                        - 

Medicina generale                    71                       -                       -                       -                        - 

Nefrologia                    10                       -                       -                       -                        - 

Neurochirurgia                    10                       -                    10                       -                        - 

Neurologia                    10                       -                       -                       -                        - 

Oculistica                      5                       -                       -                       -                       2 

Ortopedia e traumatologia                    32                    18                    16                       -                     30 

Ostetricia e ginecologia                    30                    38                       -                       -                        - 

Otorinolaringoiatra                      4                       -                       -                       -                        - 

Urologia                      8                      8                       -                       -                       8 

Terapia intensiva                      8                    10                      8                       -                        - 

Unità coronarica                      8                      4                      6                       -                       4 

Recupero e riabilitazione funzionale                    40                    10                       -                    39                        - 

Riabilitazione cardiologica                    35                    10                    10                       -                        - 

Gastroenterologia                    10                       -                       -                       -                        - 

Lungodegenza                       -                       -                       -                    28                        - 

Neonatologia                      6                       -                       -                       -                        - 

Oncologia                      4                       -                       -                       -                        - 

TOTALE                 449                 168                   91                   89                     73 
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ASL BR 
�

SALUS BRINDISI 

� �
DGR 683/2014 

� � �

DISCIPLINA �  TOT  

� � �

Chirurgia generale �                  10 

Chirurgia vascolare �                  10 

Medicina generale �                  16 

Ortopedia e traumatologia �                    5 

Ostetricia e ginecologia �                  19 

� � �

TOTALE �                  60 
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Allegato B - PRESIDI TERRITORIALI DI ASSISTENZA della REGIONE PUGLIA 

ASL FG 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI TORREMAGGIORE

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità per adulti  12 12

                                    pediatrico  6

Centro autismo  ciclo diurno

Posti Rene   8 8

RSA R1 anziani  20

Hospice    8 8

TOTALE   28 54

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  Sì

 -     Ambulatorio Infermieristico  SI

- Ambulatorio Specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Geriatria-
Reumatologia, Neurologia 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  Sì 

Dipendenze Patologiche  
- SERT  SI

Attività amministrativa  SI

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
SI
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ASL FG 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI SAN MARCO IN LAMIS

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità adulti  12

RSA R1 anziani  20

RSA   20 Nucleo Alzheimer       20

Hospice   8 8

TOTALE   60

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

 -     C.P.T. (MMG)  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio Specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Pneumologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Geriatria-Reumatologia, Urologia, 
Ostetricia-Ginecologia, 

Neuropsichiatria Infantile, 
Ematologia, Diabetologia, 

Chirurgia Generale e Vascolare 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  Sì 

Dipendenze Patologiche  

- SERT Sì

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmac  SI
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ASL FG 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI MONTE SANT ANGELO

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/ servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità adulti  12

Posti Rene   12 12

RSA R1 anziani  20

RSA/Nucleo Alzheimer (2 moduli)   40 40

Hospice   8 8

TOTALE   60 112

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

 -     C.P.T. (MMG)  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

- Day service medico  

- Day service chirurgico  SI

Ambulatorio di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Pneumologia, Ortopedia-Medicina 

Interna, Neurologia, Medicina 
Fisica e Riabilitazione 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  ( ambulatorio 1 g/settimana)    SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale  
SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa 
Farmaceutica  

SI
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ASL FG 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI VICO DEL GARGANO

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità adulti  12 12

                                    pediatrico  8

12 20

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  Sì

- P.U.A.  Sì
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  Sì

- Cure domiciliari  Sì

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

Ambulatorio Specialistico di: 

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Pneumologia, 
Ortopedia-Medicina Interna,  
Urologia, Medicina Fisica e 
Riabilitazione, Ostetricia-

Ginecologia, Diabetologia, 
Chirurgia Generale 

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  Sì
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  Sì

Riabilitazione  

- Trattamenti domiciliari  Sì

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  Sì

- Esenzioni ticket  Sì

- Rimborsi  Sì

- Ausili, Presidi e Protesi  Sì

- Assistenza integrativa 
Farmaceutica  

Sì
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ASL FG 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI SANNICANDRO GARGANICO

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità adulti  20 20

RSA (due moduli)   40 40

TOTALE   60 60

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  Sì

- P.U.A.  Sì
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  Sì

- Cure domiciliari  Sì

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

Ambulatorio Specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Pneumologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Geriatria-Reumatologia, 
Neurologia, Urologia, Ostetricia-

Ginecologia, Psichiatria, 
Ematologia, Diabetologia, 

Chirurgia Generale e Vascolare 

- Radiodiagnostica  Sì

Emergenza-Urgenza 
- Postazione 118  Sì

Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  Sì

Prevenzione  

- Vaccinazioni  Sì

- Medicina Legale e fiscale  Sì

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  (ambulatorio 2 volte/sett)    Sì

Dipendenze Patologiche  
- SERT Sì

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale  
Sì

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  Sì

- Esenzioni ticket  Sì

- Rimborsi  Sì

- Ausili, Presidi e Protesi  Sì
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ASL FG 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI TROIA/ACCADIA

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità adulti  18 18

Posti Rene   11 11

RSA   60 60

TOTALE   89 89

SERVIZI 

Ambulatorio di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia, 
Pneumologia, Ortopedia-Medicina 
Interna, Geriatria-Reumatologia, 
Urologia, Neurologia, Ostetricia-

Ginecologia, Odontoiatria, 
Neuropsichiatria Infantile, 
Oncologia, Diabetologia, 

Chirurgia Generale 

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  SI
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI
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ASL BT 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI MINERVINO MURGE 

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Unità di degenza territoriale adulti  10

Posti Rene   8 4

Attività residenziale   20

Hospice   10

TOTALE   8 44

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

 -     Ambulatorio Infermieristico  SI

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Geriatria-Reumatologia, 
Urologia, Neurologia, 

Odontoiatria, Allergologia, 
Chirurgia Generale 

- Radiodiagnostica  SI

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale  
SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmac.   SI
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ASL BT 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI SPINAZZOLA

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Unità di degenza territoriale adulti  10

Posti Rene   8 8

Attività residenziale  20

TOTALE   8 38

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

 -     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Geriatria-Reumatologia, 
Urologia, Neurologia, 

Odontoiatria, Allergologia, 
Ostetricia-Ginecologia, 

Chirurgia Generale 

- Radiodiagnostica  SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale  
SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
SI

A Canosa è prevista l attivazione di una struttura di riabilitazione extra ospedaliera Centro risvegli. 



22813Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 05‐06‐2015

A Triggiano è prevista l attivazione di una struttura di riabilitazione extra ospedaliera Centro risvegli e dell  
Hospice. 

ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI RUTIGLIANO

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Unità di degenza territoriale adulti  10

RSA R1 anziani  20

TOTALE   30

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Geriatria-Reumatologia, 
Neurologia, Odontoiatria, 

Chirurgia Vascolare 

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  Sì
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Riabilitazione  

- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI ALTAMURA (sede ex ospedale)

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/  
servizi  

Ospedale di comunità adulti  10

                                    pediatrico  6

TOTALE   16

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Ortopedia, Geriatria, Urologia, 

Neurologia, Medicina Fisica-
Riabilitazione 

- Centro prelievo  Centro prelievi

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  SI

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI GRAVINA DI PUGLIA

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

RSA R1 anziani  10

TOTALE   10

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  Sì

Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  Sì

- Cure domiciliari  Sì

- Day service medico  Sì

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia, 
Ortopedia, Geriatria, Urologia, 
Allergologia, Medicina Fisica-
Riabilitazione, Odontoiatria, 

Oncologia, Chirurgia Vascolare, 
Medicina Sport

- Centro prelievo  SI

Dipartimento Salute Mentale  
- Ambulatorio DCA  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI BITONTO

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di Comunità adulti  10 10

Posti Rene   12 12

RSA R1 anziani  10

TOTALE   22 32

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Pneumologia, Ortopedia-

Medicina Interna, Geriatria-
Reumatologia, Urologia, 

Neurologia, Medicina Fisica-
Riabilitazione, ostetricia-

Ginecologia, Diabetologia, 
Chirurgia Generale e 

Vascolare, Medicina Sport. 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI RUVO DI PUGLIA

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di comunità adulti   10

                                    pediatrico   6

Posti Rene   12 12

RSA R1 anziani 20

TOTALE   48

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Pneumologia, Ortopedia-

Medicina Interna, Geriatria, 
Urologia, Neurologia, Medicina 

Fisica-Riabilitazione, 
Diabetologia, Scienze 

dell Alimentazione, Medicina 
Sport. 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI GIOIA DEL COLLE

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Posti Rene   12 12

TOTALE   12 12

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Pneumologia, 

Gastroenterologia con 
endoscopia digestiva, 

Ortopedia-Medicina Interna, 
Geriatria-Reumatologia, 

Urologia, Neurologia, 
Allergologia, Medicina Fisica-
Riabilitazione, Odontoiatria, 

Oncologia, Diabetologia, 
Chirurgia Generale, Medicina 

Sport. 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica  SI
I servizi territoriali inseriti nella colonna delle attività da prevedere sono tutti attivi presso altra struttura e 
verranno trasferiti nel PTA al termine dei lavori di ristrutturazione
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI NOCI

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di comunità adulti  10

                                    pediatrico  6

TOTALE   16

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Ortopedia, Geriatria, Urologia, 

Neurologia, Medicina Fisica-
Riabilitazione 

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  SI

Salute Mentale  
- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI GRUMO APPULA

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di comunità adulti  10

                                    pediatrico  6

Posti Rene   14 14

Hospice   10 10

TOTALE   24 40

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Gastroenterologia con 
endoscopia digestiva, 

Ortopedia-Medicina Interna, 
Geriatria, Urologia, Neurologia, 
Medicina Fisica-Riabilitazione, 

Ostetricia-Ginecologia, 
Diabetologia, Chirurgia 

Generale 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica  SI
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ASL BA 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI CONVERSANO

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Posti Rene   12 12

TOTALE   12 12

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

-     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Pneumologia, Ortopedia-

Medicina Interna, Geriatria-
Reumatologia, Urologia, 
Neurologia, Allergologia, 

Medicina Fisica-Riabilitazione, 
Ostetricia-Ginecologia, 

Odontoiatria, Psichiatria, 
Diabetologia, Chirurgia 
Generale e Vascolare, 

Andrologia, Medicina Sport. 

- Radiodiagnostica  SI

- Centro prelievo  SI SI

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI
- Centro fisiopatologia riproduzione 

umana  
Sì

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  

- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
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ASL BRINDISI 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI MESAGNE

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/  
servizi  

Ospedale di comunità adulti  12

RSA R1 anziani  20

Hospice   12

TOTALE   44

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  Sì

- P.U.A.  Sì
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  Sì

- Cure domiciliari  Sì

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

Ambulatorio di:  

Cardiologia, Chirurgia 
Generale, Dermatologia, 
Endocrinologia, Fisiatria, 
Med. Sport, Neurologia, 
Oculistica, Odontoiatria, 

Ortopedia, Ostetricia, 
Otorino, Urologia

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  Sì
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  Sì

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale Sì

- Trattamenti domiciliari  Sì

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  Sì

- Esenzioni ticket  Sì

- Rimborsi  Sì

- Ausili, Presidi e Protesi  Sì
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
Sì
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ASL BR 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI CEGLIE MESSAPICA

    

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Ospedale di comunità adulti  12 16

                         pediatrica  8

Centro risvegli  30

Centro semiresidenziale per i DCA  10

TOTALE   12 64

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  Sì

- P.U.A.  Sì
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  Sì 

- Cure domiciliari  Sì

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

Ambulatorio Specialistico di: 

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Dermatologia, 

Urologia, Neurologia, Medicina 
Fisica-Riabilitazione, Ostetricia-

Ginecologia, Odontoiatria, 
Oncologia, Chirurgia Vascolare, 

Andrologia, Medicina Sport. 

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  Sì
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  Sì

- Medicina Legale e fiscale  Sì

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale Sì

- Trattamenti domiciliari  Sì

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  Sì

- Esenzioni ticket  Sì

- Rimborsi  Sì

- Ausili, Presidi e Protesi  Sì
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
Sì
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ASL BR 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI CISTERNINO

DEGENZE TERRITORIALI   
Posti letto territoriali/servizi 

attivi 
Nuovi posti letto territoriali/ 

servizi  
Ospedale di comunità adulti  12 16

RSA  Sì

TOTALE   12 16

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  Sì

- P.U.A.  Sì
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  Sì 

- Cure domiciliari  Sì

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

- Ambulatorio Infermieristico Si

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Dermatologia, 

Endocrinologia, Ortopedia, 
Medicina Interna, Ginecologia, 

Oncologia, Diabetologia, Fisiatria, 
Geriatria, Neurologia, Urologia, 

Senologia, Pneumologia

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo  Centro prelievi

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  Sì
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  Sì

Prevenzione  
- Vaccinazioni  Sì

- Medicina Legale e fiscale  Sì

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale Sì

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale  
Sì

- Trattamenti domiciliari  Sì

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  Sì

- Esenzioni ticket  Sì

- Rimborsi  Sì

- Ausili, Presidi e Protesi  Sì
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
Sì
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ASL TARANTO 

  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI MASSAFRA

DEGENZE TERRITORIALI   
Posti letto territoriali/servizi 

attivi 
Nuovi posti letto territoriali/  

servizi  

Posti Rene   11 11

RSA   MODULO ALZHEIMER

TOTALE   11 11

SERVIZI 

Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

 -     C.P.T. (MMG)  SI

 -      Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Pneumologia, Ortopedia-

Medicina Interna, Geriatria-
Reumatologia, Urologia,  

Medicina Fisica-Riabilitazione, 
Ostetricia-Ginecologia, 

Odontoiatria,  Diabetologia, 
Chirurgia Vascolare. 

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

 -     Centro diurno psichiatrico  SI

Riabilitazione  

- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Dipendenze Patologiche 

 -     Ser.T. SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica SI
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ASL TARANTO 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
DI MOTTOLA

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/  
servizi  

RSA R1 anziani  40

Hospice   sì

TOTALE   
SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

-      C.P.T. (MMG)  SI

 -      Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia,   Pneumologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Gastroenterologia, 
Neurologia, Ostetricia-
Ginecologia, Chirurgia 

Generale. 
Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  SI

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Riabilitazione  
- Centro riabilitazione 

ambulatoriale SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
SI
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ASL LE PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
CAMPI SALENTINA

DEGENZE TERRITORIALI   
Posti letto territoriali/servizi 

attivi 
Nuovi posti letto territoriali/ 

servizi  

Unità di degenza territoriale adulti  8 20

Posti Rene   12 15

TOTALE   20 35

SERVIZI 

Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI

Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  SI

- Day service chirurgico  SI

-      Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Dermatologia, 

Endocrinologia,  Pneumologia, 
Gastroenterologia, Ortopedia-Medicina 

Interna, Geriatria-Reumatologia, 
Neurologia,  Medicina Fisica-

Riabilitazione, Ostetricia-Ginecologia, 
Odontoiatria, Diabetologia, Chirurgia 
Generale, Medicina Sport, Oncologia

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo Sì

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Salute Mentale

- centro residenziale DCA  SI

- centro neuropsichiatria infantile  SI

Prevenzione  

- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Dipendenze patologiche  

- Ser.T.  Si

Riabilitazione  

- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmaceutica  SI

ASL LE PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
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NARDO

DEGENZE TERRITORIALI 
Posti letto territoriali/servizi 

attivi 
Nuovi posti letto territoriali/ 

servizi  

Unità di degenza territoriale adulti 10

Posti Rene 12 12

RSA R1 anziani 20

SUAP 10

TOTALE   12 52

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e 
Specialistica Ambulatoriale 
- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, 

Dermatologia, Endocrinologia,  
Pneumologia, Gastroenterologia, 

Ortopedia-Medicina Interna, 
Geriatria-Reumatologia, Urologia, 

Neurologia, Allergologia, 
Medicina Fisica-Riabilitazione, 

Ostetricia-Ginecologia, 
Odontoiatria, Ematologia, 
Oncologia, Diabetologia, 

Chirurgia Generale

Genetica Medica, Medicina 
dello sport, Chirurgia 

vascolare, 
Elettroencefalografia 

- Radiodiagnostica  
Sì

Radiologia H12 con senologia 
clinica, mammografia ed 

ecografia 

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 
- Punto di primo Intervento  Sì

- Postazione 118  
SI - medicalizzata 2^ postazione unità mobile 

non medicalizzata
Assistenza Consultoriale e 
Materno Infantile 

- Consultorio familiare  SI

- P.M.A.  SI

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
- Assistenza integrativa 

Farmaceutica  
SI
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ASL LE PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
POGGIARDO

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Unità di degenza territoriale adulti 12

Posti Rene 6 10

RSA R1 anziani 28

TOTALE 6 50

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P. SI

- P.U.A. SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale SI

- Cure domiciliari SI

- Day service medico SI

- Day service chirurgico SI SI

-      C.P.T. (MMG) SI

-      Ambulatorio Infermieristico SI

Ambulatorio specialistico di:  

Angiologia, Odontoiatria, Chirurgia 
Plastica, Allergologia, Psicologia 
Clinica, Cardiologia, Oculistica, 

Otorinolaringoiatria, Dermatologia, 
Endocrinologia, Pneumologia, 

Geriatria- Urologia, Neurologia, 
Medicina Fisica-Riabilitazione, 

Oncologia, Diabetologia, Chirurgia 
Generale, Medicina Sport

Gastroenterologia, 
Neurochirurgia, Ostetricia e 

Ginecologia, Ematologia 
Reumatologia, Medicina 

Interna. 
Ambulatorio delle cronicità

- Radiodiagnostica Sì TAC e RMN 

- Centro prelievo Sì

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento Sì

- Postazione 118 SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare SI

Prevenzione 

- Vaccinazioni SI

- Medicina Legale e fiscale SI

Riabilitazione 
- Centro riabilitazione ambulatoriale SI

- Trattamenti domiciliari SI

Attività amministrativa  

- Scelta e revoca Medico SI

- Esenzioni ticket SI

- Rimborsi SI

- Ausili, Presidi e Protesi SI

- Assistenza integrativa Farm. SI
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ASL LE 
  

PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
MAGLIE

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Unità di degenza territoriale adulti  12

RSA R1 anziani  28

TOTALE   40

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 
- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  Sì

-      C.P.T. (MMG)  SI

- Ambulatorio infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Dermatologia, 

Endocrinologia, Pneumologia, 
Ortopedia-Medicina Interna, 

Geriatria-Reumatologia, Urologia, 
Neurologia, Allergologia, Medicina 

Fisica-Riabilitazione, Ostetricia-
Ginecologia, Odontoiatria, 
Neuropsichiatria Infantile, 

Oncologia, Diabetologia, Chirurgia 
Generale e Vascolare, Scienze 

dell Alimentazione, Medicina Sport

Ambulatorio delle cronicità 

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 

- Punto di primo Intervento  

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  

- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Prevenzione
- Vaccinazione  SI

- Medicina Legale  SI

Amministrazione 

- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI

- Assistenza integrativa Farmac.  SI
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ASL LE PRESIDIO TERRITORIALE DI ASSISTENZA 
GAGLIANO DEL CAPO

DEGENZE TERRITORIALI Posti letto territoriali/servizi 
attivi 

Nuovi posti letto territoriali/ 
servizi  

Unità di degenza territoriale adulti  12

Posti Rene   9 9

RSA R1 anziani  20

TOTALE   9 41

SERVIZI 
Accesso Unico alle Cure 

- C.U.P.  SI

- P.U.A.  SI
Attività Med. di base e Specialistica 
Ambulatoriale 

- Continuità assistenziale  SI

- Cure domiciliari  SI

- Day service medico  Sì

- Day service chirurgico  SI

 -     C.P.T. (MMG)  SI

 -     Ambulatorio Infermieristico  SI

Ambulatorio specialistico di:  

Cardiologia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Dermatologia, 

Endocrinologia, Pneumologia, 
Ortopedia, Medicina Interna, 

Geriatria, Reumatologia, 
Neurologia, Medicina Fisica-

Riabilitazione, Ostetricia-
Ginecologia, Odontoiatria, 

Diabetologia

- Radiodiagnostica  Sì

- Centro prelievo  Sì

Emergenza-Urgenza 

- Postazione 118  SI
Assistenza Consultoriale e Materno 
Infantile 

- Consultorio familiare  SI

Prevenzione  
- Vaccinazioni  SI

- Medicina Legale e fiscale  SI

Salute Mentale  

- Centro Salute Mentale  SI

Riabilitazione  

- Centro riabilitazione ambulatoriale  SI

- Trattamenti domiciliari  SI

Dipendenze Patologiche 
 -      Ser.T. SI

Attività amministrativa  
- Scelta e revoca Medico  SI

- Esenzioni ticket  SI

- Rimborsi  SI

- Ausili, Presidi e Protesi  SI
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